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vendita peer‐to‐peer ad altri consumatori i kWh prodotti 
in eccesso rispetto ai loro fabbisogni. La sostituzione de‐
gli attuali contatori digitali con quelli di seconda genera‐
zione metterà a  loro disposizione una notevole quantità 
di  informazioni,  che  saranno  in  grado  di  interpretare  e 
utilizzare opportunamente.  In questo,  facilitati dalla dif‐
fusa automazione dei sistemi e dei singoli apparati, capa‐
ci di rispondere in modo autonomo a segnali esterni, sia‐
no essi il prezzo, la temperatura o le esigenze di rete. 
Situazioni  come  quella  sinteticamente  descritta  hanno 
sempre  rappresentato  l’humus  favorevole  al  verificarsi  
di cluster di  innovazioni non solo tecnologiche, e riguar‐
danti più tecnologie, di cui almeno una creatrice di nuovi 
mercati; e, successivamente, hanno contribuito alla  loro 
affermazione. Ne andrebbe tenuto adeguatamente con‐
to nel formulare previsioni, perché altrimenti si rischia di 
essere scavalcati dalla velocità dei cambiamenti. La man‐
cata capacità di adattarsi per tempo ha ricadute negative 
sulle  imprese  non  solo  per  carenze  addebitabili  al  loro 
management, ma  anche  per  il  ritardo  con  cui  vengono 
modificate norme e regole. Ad esempio, non preoccupar‐
si  dell’incongruenza  tra  una  Borsa  elettrica,  governata 
dal prezzo marginale, e la crescita accelerata della produ‐
zione eolica e fotovoltaica, che ha prezzo marginale qua‐
si nullo, in più di un caso ha portato alla vendita in Italia 
del kWh a zero euro, solo perché il software che regola le 
contrattazioni  impedisce di  scendere ancora.  In Germa‐
nia,  dove  questo  limite  non  esiste,  i  prezzi  possono  di‐
ventare  tranquillamente  negativi.  Alla  fine  tanto  tuonò 
che piovve: è arrivato il bagno di sangue del 2015, quan‐
do le prime 25 utility europee hanno chiuso i bilanci con 
un deficit complessivo di 3,5 miliardi.  
Dell’humus  attuale,  fertilizzato  da  sinergie  incrociate, 
può avvantaggiarsi anche  la mobilità elettrica, che,  inol‐
tre,  utilizza  la  tecnologia  più  appropriata  a  recepire  gli 
sviluppi dell’auto a guida autonoma,  la cui affidabilità e 
sicurezza crescono al diminuire dei tempi di risposta agli 
eventi.  In un’auto  tradizionale,  il predominio di  compo‐
nenti e sistemi meccanici e  termomeccanici moltiplica  il 
numero dei  trasduttori, che trasformano  il segnale elet‐
trico in uno in grado di attuare il comando, o realizzano il 
percorso inverso; in entrambi i casi introducendo inerzie 
che rallentano la fase attuativa.   
Naturalmente  i  cluster  di  innovazioni  non  agiscono  nel 
vuoto pneumatico. Incontrano sempre la resistenza degli 
assetti economici e sociali che vanno a modificare, della 
cultura pregressa e anche degli immancabili imitatori del 
manzoniano don Ferrante. Di solito riescono solo a ritar‐
dare  il  cambiamento, ma un  rallentamento  troppo pro‐
lungato può essere molto costoso. 

L'energia e la rivoluzione tecnologica 
di G.B. Zorzoli 

Le  innovazioni,  non  solo  tecnologiche,  possono  essere 
divise in due categorie: alcune rispondono a una esigenza 
del mercato (demand pulled), altre creano un nuovo mer‐
cato. Alla prima sono ad esempio ascrivibili le innovazioni 
nell’accumulo  elettrochimico,  sollecitate  dalla  domanda 
di prestazioni più avanzate (densità energetica, durata) da 
parte prima dei PC portatili, poi dei cellulari che, vicever‐
sa, hanno entrambi creato non solo segmenti di mercato 
prima  inimmaginabili, ma stanno addirittura modificando  
i nostri stili di vita. 
Se  classificate utilizzando un altro  criterio,  le  tre  innova‐
zioni menzionate, ma anche altre energetiche (come eoli‐
co e fotovoltaico) e non energetiche ‐ manifattura additi‐
va (stampanti 3D) –hanno  in comune  la  loro utilizzazione 
a livello decentrato, resa possibile dalla rilevante attenua‐
zione dell’effetto scala sul costo del prodotto, dovuta ad 
un altrettanto robusto effetto scala nella sua produzione. 
Il fotovoltaico è il caso più clamoroso: la realizzazione del‐
la sola potenza  installata nel 2016 ha richiesto più di 250 
milioni di moduli, consentendo volumi di produzione che 
ne hanno  abbassato  il  costo  fino a  rendere  conveniente 
un  impianto  da  pochi  kW.  Analogamente,  le  previsioni 
parlano  di  stampanti  3D  diffuse  a  livello  domestico,  per 
utilizzi come l’autoproduzione di piatti, posare, bicchieri. 
Non va quindi sottovalutata la sinergia culturale tra tecno‐
logie  che,  tutte,  abituano  all’utilizzo  autonomo e  spesso 
personalizzato di beni non molto tempo fa indisponibili ai 
più. Basta ricordare l’era dei grandi computer, per costo e 
complessità gestionale  riservati alle aziende di una certa 
dimensione, e confrontarla con  l’attuale diffusione di PC, 
tablet, smartphone.  O la produzione elettrica centralizza‐
ta  in grandi centrali  termoelettriche e nucleari, oggi gra‐
dualmente  sostituita  da  impianti  di  taglia  ridotta  diffusi 
sul territorio. E non dimenticare che un processo analogo 
è in corso con la manifattura additiva.  
È  probabile  che  si  verifichi  anche  una  sinergia  di  segno 
opposto.  Le  nuove  generazioni  hanno  grande  familiarità 
con  le  tecnologie digitali  e una maggiore propensione  a 
scegliere  il servizio  invece della proprietà, soprattutto se 
reso disponibile mediante un’app: lo conferma il successo 
del car sharing tra i giovani. Nel prevedere la futura rispo‐
sta dei consumatori ai cambiamenti indotti dalla digitaliz‐
zazione nel sistema e nel mercato elettrico, va tenuto pre‐
sente  che questa  cultura  pregressa  ha  creato  condizioni 
favorevoli al loro recepimento.  
Inoltre, i Millennial, cioè i consumatori del prossimo futu‐
ro, spesso non si limiteranno ad acquistare l’energia elet‐
trica, perché  in parte  si  sono già  trasformati  in  soggetto 
attivi,  diventando  prosumer,  capaci  di  impiegare  nuove 
tecnologie, come la blockchain, per proteggere da rischi la 
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bano è effettuato con ibridi di classe 2.  Quindi, le deci‐
sioni devono essere prese soprattutto a livello politico, 
oltre che da parte dei costruttori. 
Un esempio di punta in Italia è ASF Como che ha acqui‐
stato un ibrido di classe 2. Questo può essere conside‐
rato  un  primo  passo  verso  la mobilità  sostenibile:  la 
linea  interessata è quella  interurbana Como‐Lecco. La 
società ha  investito con mezzi propri per  l'acquisto di 
questo veicolo, per una tratta interurbana. 
Quindi, in Italia siamo ancora all’inizio di tale percorso. 
Infatti, ci sono state da poco le prime gare per autobus 
full  electric  con  sistema  di  ricarica  notturna.  Il  più  è 
ancora da fare. 
 

Quale sarà secondo  lei  il  futuro dei carburanti anche 
nell'utilizzo dei mezzi? 
Penso  che  ci  saranno  due  tipi  di mezzi  sostenibili:  in 
primo, di tipo elettrico, per il trasporto all’interno della 
città. Ma bisogna  i  ricordarsi che  la  sostenibilità deve 
essere assicurata su tutta la filiera: dalla produzione di 
energia  elettrica  fino  allo  smaltimento  della  batteria 
elettrica. Il secondo tipo di mezzi per  il trasporto  inte‐
rurbano  sarà  quello  a  gas  liquido,  che  permetterà  di 
avere maggiore  sostenibilità. Ma  la  transizione non è 
così semplice: ci sono oggi flotte che già prevedono  la 
ricarica a gas e queste potranno avere anche quella a 
gas  liquido. Le flotte che non hanno  infrastrutture de‐
dicate  continueranno a operare  con  i veicoli a diesel, 
che hanno emissioni basse la transizione sarà più diffi‐
cile,  e  potranno  magari  prendere  in  considerazione 
l’utilizzo di veicoli ibridi. 
 

Ingegner  Caldini,  quali  modelli  innovativi  di  autobus 
Scania ha attualmente sul mercato? 
Innanzitutto, è  importante dire che, dietro allo sviluppo 
dei modelli presentati da Scania, c'è sempre alla base  il 
concetto  di  sostenibilità,  che  è  la  combinazione  di  tre 
fattori:  trasporti  intelligenti  (con utilizzo dei dati prove‐
nienti dai mezzi),   efficienza energetica e utilizzo di car‐
buranti alternativi. 
Il  risultato di questi  tre  fattori consente  la sostenibilità. 
Per quanto riguarda  i prodotti, è necessario capire quali 
mezzi poter sviluppare per avere un trasporto sostenibi‐
le, non  solo nei centri urbani ma anche nell’hinterland, 
con  il  trasporto  interurbano. Quindi, oltre allo  sviluppo 
dei modelli cosiddetto “full electric” (autobus di classe 1, 
per uso urbano) abbiamo sviluppato autobus di classe 2, 
per il trasporto interurbano. Recentemente è stato  pre‐
sentato un   modello  interurbano  ibrido  (si veda  il box), 
che consente una sostenibilità interurbana e un modello 
a  gas  liquido.  Questo  senza mai  dimenticare  che  una 
maggiore sostenibilità è  il risultato della presenza di en‐
trambe le tipologie di mezzi: veicoli   di classe 1 e veicoli 
di classe 2. 
 

Quali vantaggi derivano dall’introduzione di questi vei‐
coli per la mobilità sostenibile? 
Quando si parla di veicoli ibridi o full electric parliamo di 
veicoli che consentono riduzioni delle emissioni e, in par‐
ticolare, delle emissioni di CO2.  
Ma in tutto questo non dobbiamo dimenticare la cultura 
delle persone che utilizzano i mezzi. Infatti, per arrivare a 
una mobilità sostenibile è necessario prendere decisioni 
pubbliche, ad esempio per  creare  linee dedicate al  tra‐
sporto  urbano.  Però  questo    non  sempre  è  facilmente 
applicabile,  perché  parte  della  popolazione  potrebbe 
non condividere tali azioni. È molto importante per ave‐
re una mobilità  sostenibile non  solo  che  ci  siano meno 
veicoli  in  circolazione  e più  “sostenibili”, ma  anche più 
investimenti in mobilità sostenibile da parte dei costrut‐
tori e da chi gestisce le città. 
La sensibilità verso questi temi è più avanzata all’estero 
mentre in Italia è più in fase sperimentale. Per esempio, 
a Parigi per arrivare all'interno della città si utilizza il tra‐
sporto  interurbano a gas. A Madrid  il  trasporto  interur‐

Nuove soluzioni per il trasporto  
suburbano ed interurbano 
 

Dialogo con  Roberto Caldini  
Buses &  coaches Director, Scania 
 

a cura di Antonella Donia 
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intervista con  Roberto Caldini 

binazione ibrido ‐ biodiesel o HVO può ridurre le emis‐
sioni di CO2 fino al 90%. 
“La  crescente  urbanizzazione  nel  mondo  interessa 
maggiormente  le  periferie  dei  centri  storici.  Questo 
comporta un aumento della lunghezza delle tratte per 
i pendolari con un conseguente incremento dei consu‐
mi di carburante nel trasporto pubblico suburbano, tre 
volte  superiori  rispetto  a  quelli  nelle  aree  urbane”. 
Questo porta  l’azienda   a  concentrarsi maggiormente 
sulle soluzioni di trasporto a carburanti alternativi per 
questo tipo di tratte. 
Per molti operatori europei del trasporto urbano e su‐
burbano, l’alternativa più concreta è rappresentata dai 
veicoli a gas.  Il gas naturale,  in particolare, garantisce 
una riduzione delle emissioni di anidride carbonica fino 
al 20%, mentre  il biogas fino al 90%. Scania ha quindi 
deciso di  introdurre serbatoi di gas compresso più ca‐
pienti, ma allo stesso tempo più leggeri, che consento‐
no  non  soltanto  una maggiore  capacità  di  trasporto 
passeggeri, ma aumentano anche l’autonomia riducen‐
do la frequenza di rifornimento. 

Il nuovo veicolo ibrido di Scania 
 

Scania ha recentemente presentato il veicolo ibrido Inter‐
link  Low Decker.  Il nuovo veicolo  rappresenta  il  tassello 
mancante  nella  gamma  di  autobus  a  pianale  ribassato, 
parzialmente  ribassato e  rialzato  Scania  Interlink  e  con‐
sente di offrire tutte le possibili alternative per il traspor‐
to suburbano e interurbano. Gli autobus ibridi rappresen‐
tano infatti la scelta ideale in termini di riduzione dei con‐
sumi di carburante e delle emissioni di anidride carboni‐
ca, soprattutto sulle tratte con fermate frequenti. 
Scania Interlink LD è una gamma di autobus con possibili‐
tà di scelta di 2 o 3 assali,  lunghezza da 12 a 15 metri e 
fino a 71 posti a sedere. Prodotto  in Finlandia,  l’autobus 
è  disponibile  a  gasolio,  biodiesel,  HVO,  gas  naturale 
compresso/CBG, etanolo e ora anche  ibrido. La  trasmis‐
sione ibrida comprende anche il motore Scania da 9 litri e 
320  CV,  che  può  funzionare  fino  al  100%  a  biodiesel  e 
HVO. 

“Il bus elettrificato ‐ spiega Scania in una nota ‐ è destina‐
to in primo luogo al trasporto suburbano ed interurbano 
dalle periferie ai  centri  storici, per  sfruttare al massimo 
tutta  l’energia  e  il  potenziale  risparmio  garantito 
dall’elettrificazione.  Inoltre, alla  luce delle maggiori per‐
correnze annuali per questi tipi di servizi, gli autobus ibri‐
di sono preferibili rispetto a quelli elettrici a batteria, che 
richiedono ulteriori infrastrutture per la ricarica”. La com‐
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Quale sara a suo avviso,  il ruolo del carbone  in  Italia 
una volta superata la sua presenza nel settore termo 
elettrico? 
Sostanzialmente non vi sarà alcun ruolo per il Carbone 
in Italia, qualora non si arrivi ad un opportuno e saluta‐
re ravvedimento proprio per  il suo utilizzo nel settore 
termoelettrico  (c.s.i.),  soprattutto  se  si  considera  che 
l’altro settore dove è  indispensabile  l’uso del Carbone 
è quello  siderurgico e  la  situazione  che  si è  venuta  a 
creare per l’acciaieria ILVA di Taranto (sempre per ana‐
loghe considerazioni, è purtroppo nota).  
Il Paese è  in un’avanzata fase di de‐industrializzazione 
che inciderà pesantemente sulla nostra economia. 
 

La  IEA ha da poco pubblicato una analisi  sulle emis‐
sioni di gas serra da gas naturale in comparazione con 
il carbone. Secondo questa analisi  i rilasci di metano 
lungo  la  filiera  del  gas  e  l’alto  potenziale  di  effetto 
serra del metano stesso potrebbero rendere il carbo‐
ne più pulito del gas in determinate condizioni. A vo‐
stro avviso è  facile  che  si verifichino  tali  condizioni? 
Ed  il bilancio di emissioni anche di altre sostanze pe‐
nalizzerebbe comunque il carbone? 
In effetti, bisognerebbe fare un opportuno approfondi‐
mento su questi temi. 
Infatti, se  la CO2 fosse davvero un problema (cosa che 
evidentemente non è se teniamo conto che la stessa è 
la ragione della vita sul pianeta!), allora  logica vorreb‐
be  che  si  conteggiassero  le  emissioni  di  Gas  Serra 
nell’intero “Ciclo di Vita” dei combustibili fossili ed al‐
lora se ne scoprirebbero delle belle proprio  in merito 
al fallace obiettivo indicato sopra. 
Infatti,  se  si  facesse  questo  monitoraggio  sull’intero 
“Ciclo  di  Vita”  (quindi  “pre‐combustione”  più  “post‐
combustione”)  il confronto tra Carbone e Gas Natura‐
le, ai fini della produzione termoelettrica, risulterebbe 
sostanzialmente  identico  se non peggiore per quanto 

Il Ministro Calenda ha recentemente annunciato di vo‐
ler anticipare  il phase‐out dal carbone al 2025 e che  in 
particolare il gas sarà l'energia di transizione  dal carbo‐
ne  alle  fonti meno  inquinanti.  In  questo  quadro,  con 
quali  strategie  l’industria del  carbone  italiana  intende 
muoversi da qui ai prossimi anni, anche tenendo conto 
che  la sostituzione del carbone solo con  le energie rin‐
novabili  non sembra avere al momento una  fattibilità 
dal punto di vista tecnico? 
Purtroppo  tale  considerazione  sembra  essere  condizio‐
nata dall’abituale retorica che da  troppo  tempo accom‐
pagna questo argomento, dove si demonizzano  le emis‐
sioni  di  CO2  “post-combustione”  derivate  dall’utilizzo 
delle Fonti Fossili (ed in particolare del Carbone), ma non 
casualmente, totalmente dimenticando di considerare le 
emissioni di Gas Serra (e tra questi della stessa CO2) deri‐
vanti  dalla  fase  “pre-combustione”  delle  stesse  Fonti 
Fossili, ed in particolare durante l’estrazione del Gas Na‐
turale dai giacimenti. 
Riguardo al quesito, purtroppo  l’industria elettrica  (non 
esiste un’industria del Carbone nazionale) è  totalmente 
condizionata  dalla  retorica  pseudo-ambientale  che  da 
almeno 20 anni condiziona il settore ed è quindi divenu‐
to difficile parlare del Carbone – che continua ad essere 
di gran lunga la prima fonte energetica per la produzione 
elettrica mondiale (40%). In Italia la situazione è peraltro 
estremamente penalizzata e non arriva al 13% dei consu‐
mi totali di elettricità, mentre nella Ue28 è del 26% ed in 
Germania arriva al 42%, peraltro su un  totale di produ‐
zione elettrica più del doppio di quella nazionale. Infatti 
la Germania produce elettricità dal Carbone ben 7 volte 
più  di  quanto  facciamo  in  Italia:  circa  280  TWh  contro 
solo circa 40 TWh in Italia. Un dato questo sul quale do‐
vrebbe interrogarsi il nostro Governo, soprattutto quan‐
do  si  parla  (SEN)  di  ridurre  il  costo  dell’elettricità  per 
l’industria manifatturiera nazionale e di ridurre  il rischio 
strategico per gli approvvigionamenti energetici.   
Un’opportuna  SEN  dovrebbe  quindi  prevedere  un  rad‐
doppio  della  produzione  elettrica  da  Carbone,  con 
l’impiego  delle moderne  tecnologie  che  consentono  di 
drasticamente  ridurre  le  emissioni  dovute  alla  combu‐
stione, comprese le emissioni di CO2 grazie alla sensibile 
maggiore efficienza dei moderni  impianti. La Centrale di    
Torvaldaliga  Nord  a  Civitavecchia  ne  è  un  validissimo 
esempio. 
 

Dialogo con Rinaldo Sorgenti 
Vice Presidente Assocarboni   

a cura di Antonella Donia 
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riguarda  proprio  il  Gas  Naturale.  Vi  è  infatti  un  altro 
elemento  totalmente mistificato sul  tema e riguarda  il 
fattore  di  equivalenza  del Metano  (CH4)  rispetto  alla 
CO2, che abitualmente viene considerato nell’ordine di 
23 volte maggiore del biossido di carbonio. Ma tale fat‐
tore di 23 si riferisce solo ad un arco temporale molto 
lungo, 100 anni, mentre è mediamente molto minore il 
tempo di decadenza del Metano in atmosfera in termi‐
ni di “GWP ‐ Global Warming Potential” ed anche per la 
“logica”  di  ridurre  in  tempi  brevi  le  emissioni  di  Gas 
Serra  in  atmosfera.  Se  infatti  si  considerasse  un  arco 
temporale di 20 anni,  tale  fattore di equivalenza biso‐
gnerebbe moltiplicarlo almeno per  tre e quindi,  fare  i 
conti. 
Riguardo poi i veri “inquinanti” (PM10, Ossidi di Zolfo e 
di Azoto),  una  risposta  assoluta  la  danno  le moderne 
tecnologie che consentono già oggi di ridurre drastica‐
mente  tali  emissioni, portandole  ad  essere  sostanzial‐
mente equivalenti nel confronto tra Carbone e Gas Na‐
turale.  Non  vanno  infatti  dimenticate  le  emissioni 
“secondarie”,  cioè  quelle  di  successiva  ricaduta  degli 
Ossidi di Azoto come polveri fini.  
 
Al momento quante sono  le centrali a carbone attive 
oggi in Italia è che futuro prevede per questi impianti? 
Purtroppo solo 8, dopo l’incredibile chiusura della Cen‐
trale di Vado Ligure e le assurde analoghe iniziative sul‐
la Centrale di Monfalcone per  la solita  retorica  fuorvi‐
ante.  In  Italia si è verificato  il grave fatto di non realiz‐
zare nessuno dei quattro importanti nuovi impianti che 
avevano già ottenuto  l’autorizzazione “VIA” sia dal Mi‐
nistero dell’Ambiente che da quello dello Sviluppo Eco‐
nomico  e  riguardavano:  Porto  Tolle  (RO),  Vado Ligure 
(SV),  Fiume  Santo  (SS)  e  Saline  Joniche  (RC)  per  ben 
4.170 MW di nuova potenza con le più avanzate tecno‐
logie, che avrebbero assicurato una produzione di circa 

27 TWh a costi molto competitivi ed avrebbero successi‐
vamente  potuto  sostituire  alcuni  degli  attuali  vecchi 
gruppi ormai giunti a fine ciclo tecnologico. Se non vi sarà 
un’opportuna  resipiscenza,  la  situazione  per  l’Italia  non 
potrà che sensibilmente peggiorare in questo settore. 
 

A  livello  europeo  quante  centrali  sono  presenti  e  che 
evoluzione subiranno?  
A  livello Ue  la  situazione è ben diversa  rispetto all’Italia 
ed il Carbone continuerà ancora per decenni a previlegia‐
re il Carbone, soprattutto come bilanciamento delle Fonti 
Rinnovabili  intermittenti: Solare ed Eolico, anche per ra‐
gioni  di  competitività  industriale  e  sicurezza  strategica, 
con  l’impiego delle moderne  tecnologie che consentono 
di  rendere  tali  impianti  del  tutto  compatibili  con 
l’ambiente.  

intervista con  Rinaldo Sorgenti 
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Da più parti e da qualche decennio il principale indicato‐
re statistico relativo al valore delle attività economiche 
svolte  all’interno  di  un  paese,  il  PIL  (prodotto  interno 
lordo), è stato oggetto di critiche, per  la maggior parte 
riferite ai limiti di misurazione insiti al suo interno.  
Talvolta queste obiezioni si sono rivelate  infondate, co‐
me quando alcuni anni fa si è sostenuto che se solo il PIL 
tenesse conto di  tutte  le attività sommerse presenti  in 
Italia, il suo valore ne risulterebbe notevolmente accre‐
sciuto  e  i  rapporti  Deficit/PIL  e  Debito/PIL  sarebbero 
inferiori.  Peccato  che  la  rivalutazione  del  PIL  per 
l’economia sommersa in Italia avvenga in maniera siste‐
matica  (attraverso  una  procedura  di  stima  che  parte 
dall’input lavoro) da circa un ventennio.  
Da un paio d’anni poi, sulla base delle indicazioni EURO‐
STAT, nel PIL vengono stimate anche tre fattispecie cri‐
minali illegali, sebbene tale inclusione  in minima parte, 
non è stata scevra da polemiche. Si è ad esempio soste‐
nuta  una  deriva  anti‐etica  del  PIL  con  la  presenza 
dell’economia illegale, dimenticando tuttavia che il PIL è 
un  indicatore  statistico  legato  alle  attività  economiche 
prodotte, distribuite sotto forma di redditi e consumate 
e che l’esaustività nella misurazione richiede la maggio‐
re  inclusione di  fenomeni economici che abbiano  il  re‐
quisito della transazione consensuale tra le parti, sia che 
appartengano  al  contesto  regolare  che  all’economia 
non osservata (le cui maggiori componenti sono il som‐
merso e l’illegale).  
Pertanto, risultano scorrette e fuorvianti le commistioni 
tra  indicatori di benessere pervasi di soggettività, come 
il Subjective Well Being o la Felicità Interna Lorda, i quali 
sono basati su valutazioni  individuali effettuate dai cit‐
tadini (Subjective Well Being) o dai Governi  (Felicità  In‐
terna  Lorda),  anche  sostenendo  che una  riduzione del 
PIL condurrebbe ad uno  status di “felicità”. Atteso che 
non vi è una definizione univoca di quest’ultima, è fuori 

di dubbio  che un  calo delle attività economiche pro‐
dotte  da  un  Paese  genera  uno  stato  di  disagio,  per 
usare un eufemismo, nella popolazione e che i policy‐
makers  devono  sostenere  tutte  le  iniziative  volte  ad 
una crescita delle stesse.  Tuttavia non è da trascurare 
il fatto che una crescita che miri solo ad accrescere  il 
prodotto,  senza  guardare  alle modalità  con  cui  tale 
processo avviene, rischia di essere non sostenibile nel 
tempo e dunque solo temporanea.  
E’ dunque necessario, piuttosto che una reinterpreta‐
zione del PIL, un completamento delle indicazioni con‐
tenute nell’indicatore mediante  l’utilizzo di un set  in‐
formativo  più  ampio, ma  basato,  sebbene  non  com‐
pletamente,  su  fenomeni  oggettivamente misurabili. 
L’approccio multidimensionale per misurare  il benes‐
sere equo e sostenibile (BES), sviluppato dall’ISTAT già 
dal 2013 e fatto proprio dal Bilancio dello Stato (con la 
legge di Bilancio approvata il 28 Luglio 2016) per ren‐
dere misurabile la qualità della vita e valutare l'effetto 
delle politiche pubbliche  su alcune dimensioni  sociali 
fondamentali,  è  una modalità  importante  con  cui  la 
misurazione quantitativa della crescita della produzio‐
ne  viene messa  a  confronto  con  130  indicatori  rag‐
gruppati  in 12 dimensioni di benessere:  salute,  istru‐
zione  e  formazione,  lavoro  e  conciliazione  tempi  di 
vita, benessere economico, relazioni sociali, politica e 
istituzioni, sicurezza, benessere soggettivo, paesaggio 
e patrimonio culturale, ambiente, ricerca e innovazio‐
ne, qualità dei servizi.  
A queste condizioni è possibile affermare che una cre‐
scita economica supportata da un adeguato grado di 
benessere risulta essere sostenibile.  
Pertanto l’accrescimento del prodotto è una strategia 
vincente  anche nel  lungo periodo,  laddove  ricorrano 
una  serie di  condizioni  in buona parte misurabili  che 
ne rafforzano l’efficacia. 

 Approfondimenti  

Decrescita o crescita felice? questo é il dilemma… 
 

di Amedeo Argentiero* 

*Università degli studi di Perugia, Dipartimento di Economia. Via Alessandro Pascoli 20, 06123 Perugia. 
  Email: amedeo.argentiero@unipg.it 



SETTEMBRE/OTTOBRE 2017 ENERGIA ED ECONOMIA 

Il convegno Modelli per la valutazione dell’impatto  am‐
bientale  e  macroeconomico  delle  strategie  energeti‐
che promosso dal Movimento per  la Decrescita Felice e 
dall'AIEE che si è svolto  il 4 ottobre 2017 presso  la Sala 
Protomoteca del Campidoglio  a Roma  è  stato  un’occa‐
sione di  confronto  sugli  scenari energetici  italiani  sotto 
un profilo squisitamente tecnico‐economico. 
Hanno partecipato  le principali  istituzioni pubbliche che 
hanno elaborato scenari e che sono coinvolte nel proces‐
so  di  definizione  della  Strategia  Energetica  Nazionale, 
ovvero  ENEA  e  RSE.  Hanno  partecipato  nella  veste  di 
relatori  anche  l’Università di  Pisa,  che ha  elaborato un 
modello di derivazione dalla teoria dell’economia ecolo‐
gica,  nonché  l’IEFE‐Università  Bocconi,  presentando  i 
risultati  delle  simulazioni  con  i  suoi  modelli  per 
l’efficienza energetica e la generazione elettrica. 
Dopo il saluto introduttivo del Vice Presidente AIEE Carlo 
Di  Primio  e  del  Presidente  del MDF  Lucia  Cuffaro,  ha 
aperto  i  lavori  l’Assessora  alla  Sostenibilità Ambientale 
del Comune di Roma Giuseppina Montanari ed ha preso 
parola  anche  la  consigliera  Simona  Ficcardi,  parlando 
della nuova strategia energetica della Capitale. La matti‐
nata “tecnica” è stata seguita da un vivace dibattito con 
le associazioni di categoria  invitate a discutere dei  temi 
trattati. Nella  tavola  rotonda  si  sono  confrontati Giulio 
Cicoletti – Elettricità futura, Edoardo Zanchini – Legam‐
biente, Matteo Leonardi – WWF, Luca Iacoboni – Green‐
peace,  Ivan  Faiella  ‐  Banca  d’Italia,  Mario  Contaldi  ‐    
ISPRA e Alessandro Carettoni – Ministero dell’Ambiente. 
Maria Gaeta (RSE) ha spiegato il funzionamento del mo‐
dello di sistema energetico TIMES‐Italia e ne ha illustrato 

i più  recenti  risultati, utilizzati  anche per  la  redazione 
degli  scenari  “base”  e  “policy  intermedio”  del  docu‐
mento di consultazione della SEN 2017. Il modello rap‐
presenta  lo  strumento  principale  in mano  al Governo 
per  delineare  la  politica  energetica  nazionale  e  viene 
utilizzato da RSE presso il Tavolo tecnico sulla de carbo‐
nizza‐zione  dell'economia,  che  avrà  in  carico  anche  la 
redazione dei prossimi piani energetico‐ambientali, tra 
cui il Piano Integrato Energia e Clima richiesto dall’UE. 
Simone D’Alessandro (Università di Pisa) è l’autore del 
modello di macroeconomia ecologica per la transizione 
energetica 2 METE,  con  cui ha elaborato degli  scenari 
alternativi per la sostenibilità ecologica e l’equità socia‐
le per  l’Italia  su  richiesta del MDF.  I principali  risultati 
derivano dal confronto tra i tre scenari presentati: il Bu‐
siness as Usual, il Green Growth che sostiene una tran‐
sizione  energetica  attraverso  l’aumento  dell’efficienza 
energetica e  lo  sviluppo delle FER  senza modificare  le 
politiche sociali ed il Degrowth che tiene conto di un in‐
sieme di politiche  coerenti  con  l’obiettivo di  costruire 
una  società  ecologicamente  sostenibile  e  socialmente 
equa.  Secondo  il  modello  proposto  da  Simone 
D’Alessandro  lo scenario della decrescita risulta essere 
l’unico  a  raggiunge  gli  obiettivi  UE  di  riduzione  delle 
emissioni al 2050 ed al contempo a ridurre  la disoccu‐
pazione e le disuguaglianze tra le classi di agenti econo‐
mici considerate.  
D’altra parte,  lo scenario comporta anche  la  riduzione 
del reddito pro‐capite e dei consumi. Secondo il relato‐
re, dunque,  la  transizione ad una società sostenibile e 
più  equa  richiede  necessariamente  un  cambiamento 
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negli stili di vita e nelle scelte di consumo. 
Maria Rosa Virdis  (ENEA) ha delineato  il processo a ca‐
scata  che  partendo  dai  risultati  ottenuti  con  il modello 
TIMES‐Italia permette di valutare gli impatti macroecono‐
mici delle politiche energetiche  in  Italia. Vengono seguiti 
due diversi approcci. Il primo si fonda sulle matrici  input‐
output ed è focalizzato sulle ricadute sul tessuto produt‐
tivo  nazionale.  Attraverso  l’utilizzo  della  SAM  (Social 
Account Matrix), l’ENEA ha positivamente definito il pro‐
cesso di decarbonizzazione al 2030, che porterebbe ad un 
accrescimento  degli  investimenti,  del  valore  aggiunto  e 
dell’occupazione, con un beneficio netto consistente per 
il sistema paese. D’altra parte, con il modello GDyn‐E, che 
tiene conto dell’apertura al commercio internazionale, la 
situazione  si  ribalta,  con un effetto  sul PIL negativo per 
via  di  un  peggioramento  della  bilancia  commerciale,  su 
cui pesa l’assenza di politiche ambientalmente restrittive 
nei paesi esportatori di materie prime e tecnologie. 
Da ultimo, Federico Pontoni (IEFE) è intervenuto presen‐
tando gli ultimi  lavori  su efficienza energetica e  sistema 
elettrico dell’Università Bocconi. Nell’ambito del Progetto 
Heron,  sono  stati modellizzati  gli  impatti  delle  barriere 
sociali e comportamentali all’adozione di  tecnologie per 
l’efficienza energetica nel settore  residenziale  italiano al 
fine  di  elaborare politiche  efficaci. Ne  risulta  che  l’ado‐
zione delle tecnologie più economiche non sia sufficiente 
a raggiungere gli obiettivi nazionali di riduzione dei con‐
sumi  senza  politiche  aggiuntive,  proprio  perché  l’esis‐
tenza di queste barriere  frena  la  loro adozione e ne de‐
termina una penetrazione inferiore rispetto al potenziale. 
Per  la definizione degli scenari elettrici al 2050 elaborati 
per un progetto di ricerca finanziato dalla Sotacarbo, so‐
cietà sarda nata nel 1987 ed attualmente impegnata nel‐
la  ricerca  sulle  tecnologie  legate  all’uso  del  carbone,  è 
stato utilizzato un modello in grado di massimizzare i be‐
nefici netti del sistema, attraverso  la scelta delle diverse 
tecnologie disponibili, tra cui solare, eolico, bioenergie e 
geotermia per  la parte  rinnovabile e  impianti  a  gas o  a 
carbone  con e  senza  sistemi di  cattura e  stoccaggio del 
carbonio. Dalle  simulazione emerge  l’importanza del  fo‐
tovoltaico,  con  una  produzione  2050  pari  alla metà  del 
totale, i limiti naturali dell’eolico dovuti allo scarso poten‐
ziale in Italia e la convenienza della CCS, applicata su im‐
pianti  a  gas naturale o  a  carbone  a  seconda del prezzo 
della CO2 considerato. Due sono i risultati da evidenziare. 
Il primo è che, senza meccanismi di remunerazione della 
capacità, gli investimenti in CCS non risulterebbero attra‐
enti per i capitali privati. Il secondo è che i costi comples‐
sivi  per  la  generazione  domestica  dell’energia  elettrica, 
comprensivi  dei  costi  esterni  legati  all’inquina‐mento, 
risulterebbero  in  crescita di  circa  tre volte  rispetto al  li‐

vello odierno. 
Il  convegno  ha  visto  la  partecipazione  anche  di  un   
ospite  internazionale.  É  intervenuto,  infatti,  Marco 
Morosini (Politecnico di Zurigo), che ha illustrato come 
i cittadini svizzeri, con un recente referendum, abbiano 
scelto  la  via  per  la  sufficienza  energetica,  ovvero  di 
limitare  il proprio  fabbisogno energetico al 2050 al di 
sotto  dei  2000  Watt  per  abitante  (ovvero  circa  18 
MWh/anno pro capite o 1,5 tep/anno a testa di energi‐
a primaria, che equivarrebbe, nel caso  italiano, ad un 
consumo  interno  lordo di non più di 90 Mtep rispetto 
ai 170 odierni). 
Nel pomeriggio, dopo  l’apertura da parte delle  istitu‐
zioni  locali  con Antonio  Lumicisi,  direttore  del  piano 
strategico  per  l’energia  di  Roma,  si  è  svolta  una         
tavola  rotonda  cui  hanno  partecipato:  Alessandro    
Carettoni,  Ministero  dell’Ambiente,  Giulio  Cicoletti, 
Elettricità  Futura, Mario  Contaldi,  Ispra;  Ivan  Faiella, 
Banca  d’Italia,  Edoardo  Zanchini,  Legambiente,  Luca 
Iacoboni Greenpeace e Matteo Leonardi WWF. 
 

Sono stati affrontati alcuni temi emersi dai  lavori pre‐
sentati nella sessione del mattino; in particolare discu‐
tendo quali sono  le decisioni operative più  importanti 
da  prendere  considerando  anche  gli  obiettivi  2050, 
non solo quelli al 2030 cui si riferisce la SEN attuale. 
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ro. Nelle ultime settimane stiamo ricevendo da parte 
di  varie  Istituzioni  l’interesse  per  il  Modello  MDF 
2METE,  segno  che  la  strada  che  stiamo percorrendo 
per influenzare in modo virtuoso le politiche nazionali 
e locali verso una svolta energetica «storica» sia quel‐
la giusta. 
 

Quali  proposte  del MDF  Lei  pensa  possano  essere 
inserite  nelle  strategie  energetiche  dell'Italia  in  di‐
scussione in questi giorni? 
 

Il periodo  storico  in  cui viviamo  rende urgente e  im‐
prescindibile un  immediato cambio di rotta della pia‐
nificazione politica  in materia di Energia  in  Italia, che 
allo  stesso  tempo  tenga  conto  degli  aspetti  relativi 
all’equità sociale e all’occupazione. È necessario  lavo‐
rare su obiettivi concreti e ben programmati che per‐
mettano  il  reale  raggiungimento nel 2050 della  ridu‐
zione di emissioni di CO2 superiore all’80% rispetto ai 
livelli del 1990, come richiesto dall’Unione Europea. 
MDF ritiene che l’aspetto tecnico e l’implementazione 
di politiche verso una maggiore sufficienza energetica 
siano di fondamentale importanza. 
In particolare, rispetto alle strategie energetiche italia‐
ne  in discussione  in questi giorni,  suggeriamo un au‐
mento degli investimenti in rinnovabili, il cambiamen‐
to nella composizione della domanda di energia a fa‐
vore dei consumi elettrici. 
Si  rendono  quindi  necessari  investimenti  diretti  nel 
settore pubblico, oltre che  facilitazioni  fiscali per pri‐
vati cittadini, anche riuniti in cooperative energetiche, 
che vogliono investire in tecnologie efficienti.  
 

Se MDF  fosse  chiamato  a  scrivere  la  prossima  Sen 
con  prospettive  al  2050  a  cosa  darebbe  priorità? 
Quali sarebbero gli obiettivi di lungo periodo? 
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Presidente, quali riscontri ha avuto dal Convegno? 
 

Il Convegno "Modelli per la valutazione dell'impatto am‐
bientale e macroeconomico delle strategie energetiche", 
che si è svolto a Roma  lo scorso 4 ottobre  in Campido‐
glio, è stato per il Movimento per la Decrescita Felice un 
momento significativo, che ci ha permesso di partecipa‐
re al dibattito sulla questione della transizione energeti‐
ca in Italia. 
MDF da più di dieci anni agisce per portare  in evidenza 
all’opinione pubblica nazionale  il  tema della diminuzio‐
ne degli sprechi, attraverso strategie etiche e un’attenta 
pianificazione volta alla sostenibilità ecologica e l’equità 
sociale. 
Il  successo di questo  incontro  si deve anche, e  soprat‐
tutto, alla feconda collaborazione con AIEE, che ha per‐
messo  non  solo  di  presentare  alla  Stampa  il Modello 
MDF  di  Macroeconomia  Ecologica  per  la  Transizione 
Energetica 2METE elaborato dal prof. Simone D'Alessan‐
dro  del  dipartimento  di  Economia  e  Management 
dell’Università di Pisa con  il contributo di  tre soci MDF 
che  si  occupano  di  Economia  (Luigi Giorgio,  Emanuele 
Piccinno  e  Patty  L’Abbate), ma  di  poterlo  discutere  e 
confrontare  con  gli  scenari nazionali  sviluppati da  altri 
enti  di  ricerca  per  i Ministeri  competenti  (ENEA,  RSE, 
IEFE). 
Questo confronto si è esteso  in una proficua tavola ro‐
tonda con  le principali associazioni ambientaliste  italia‐
ne  (WWF,  Greenpeace,  Legambiente)  e  altri  stakehol‐
ders (Ministero Ambiente, Banca d'Italia, Ispra, Elettrici‐
tà Futura). 
Un  importante piano di discussione nazionale, che non 
ha voluto precludere quello internazionale. All’incontro, 
infatti,  ha  preso  parte  anche  il  prof. Marco Morosini, 
per presentare  l’innovativo scenario energetico adotta‐
to  dalla  Svizzera. Gli  svizzeri,  infatti,  hanno  approvato 
nel referendum del 21 maggio scorso, il graduale abban‐
dono  dell’energia  nucleare  e  una  politica  di  sviluppo 
delle energie rinnovabili. 
La partecipazione di un pubblico molto tecnico, di stake‐
holders del settore energetico e della stampa di settore, 
rappresentano ulteriori riscontri positivi. 
A questo si aggiunge un risultato importante per il futu‐

 

Intervista a: 
Lucia Cuffaro  
Presidente MDF    
Movimento per la Decrescita Felice 
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Lei  pensa  che  il  modello  2METE  sviluppato  con 
l’Università di Pisa possa essere uno strumento utile 
per  tracciare  il  futuro  energetico, mettendo  in  di‐
scussione la visione della Commissione Europea così 
come esplicitata nella Roadmap 2050? 
 

L’Energy Roadmap 2050 dell’Unione Europea risale al 
2011 e  in questi anni abbiamo avuto segnali contra‐
stanti  rispetto  alla  decarbonizzazione.  In  generale,  i 
paesi che hanno per primi raggiunto gli obiettivi sulle 
rinnovabili sono stati quelli che avevano un target più 
“comodi” o chi, come  il nostro, ha sofferto maggior‐
mente della crisi economica che ha colpito principal‐
mente i settori produttivi. Le previsioni per il futuro ci 
dicono  che dovranno diminuire emissioni e  consumi 
quei settori che finora lo hanno fatto meno, trasporti 
ed edifici su tutti. Questi, però, stanno già benefician‐
do  di  incentivi  e  norme  in  grado  di  renderli  più 
“sostenibili” ma  i  risultati  non  sono  in  linea  con  le 
aspettative. Siamo sicuri che gli stessi strumenti fun‐
zioneranno  in  futuro? Dobbiamo  sperare  soltanto  in 
un salto tecnologico? 
Credo quindi che anche a livello europeo sia giunto il 
momento  per  affrontare  un  dibattito  che  preveda 
differenti soluzioni, anche con il supporto di strumen‐
ti previsionali quali il modello 2 METE. 
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A mio  avviso  la  Sen  dovrebbe  dare  priorità  proprio  al 
lungo periodo, superando quell’approccio miope che ha 
contraddistinto le politiche energetiche degli ultimi anni, 
penalizzando i settori meno inquinanti e più innovativi. 
Per MDF l’energia è uno dei principali aspetti da conside‐
rare nella  transizione verso una società  in grado di rag‐
giungere  due  obiettivi  fondamentali:  la  compatibilità 
ambientale, che vuol dire rendere sostenibile  l'impronta 
ecologica media delle persone e  l’equità, garantire cioè 
che il benessere prodotto sia distribuito in modo unifor‐
me  tra  gli  esseri  umani  e  tra  questi  e  le  altre  specie      
viventi.   
La Strategia Energetica di un Paese praticamente privo di 
risorse, quale il nostro, dovrebbe essere mirata a identi‐
ficare e minimizzare tutti gli sprechi energetici, corregge‐
re  immediatamente  le distorsioni provocate dagli  incen‐
tivi economici alle attività  inquinanti,  come  identificate 
nel  lavoro del Ministero dell’Ambiente dello  scorso an‐
no, e  favorire  la  creazione di  comunità energetiche  so‐
stenibili perché basate su risorse locali. 
Tutto ciò, ovviamente, non potrà essere frutto di decisio‐
ni imposte dall’alto ma il risultato di un grande processo 
di informazione e partecipazione, che coinvolgendo tutti 
i livelli della società sia in grado di innescare un cambia‐
mento nei comportamenti delle persone. 
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breve periodo poiché la produzione nazionale riempirà 
rapidamente  il vuoto.  In particolare, nel mese di ago‐
sto  si  sono  registrati degli  aumenti  addizionali dovuti 
da  alcune  decisioni  di  Pechino,  che  ha  volutamente 
aumentato  il  volume delle  importazioni al  fine di  ral‐
lentare  la capacità di estrazione mineraria  in eccesso, 
chiudendo le miniere inutilizzabili. Si assiste così ad un 
cambiamento strutturale del paese cinese indirizzato a 
rafforzare  l’efficienza  delle miniere  di  carbone  senza 
però ridurre l’output. 

Nei primi sei mesi del 2017 la produzione di carbone è 
aumentata, soprattutto negli Stati Uniti, RPC ed  India. 
Infatti  il mercato  del  carbone,  che  aveva  assistito  ad 
una costante riduzione dal 2012, ha  invertito  la rotta, 
producendo 121 milioni di tonnellate in più rispetto ai 
primi sei mesi dello scorso anno. Secondo quanto so‐
stiene Associated Press, l’aumento di maggiore impor‐
tanza  è  stato  conseguito  dagli  Stati Uniti,  che hanno 
aumentato  la  loro produzione del 19% rispetto al pre‐
cedente anno. Alla  luce di quanto emerso negli ultimi 
giorni circa  le dichiarazioni del Presidente Trump a fa‐
vore del carbone e di una nuova miniera in Pennsylva‐
nia,  la produzione di carbone non accentua a frenare, 
malgrado  il  disastro  causato  dall’uragano  Harvey.  In 
aggiunta,  sullo  sfondo  statunitense,  si  parla  oggi  del 
processo “clean coal”, ovvero la gassificazione del car‐
bone. Anche se risultano ancora poco chiari i dettagli a 
riguardo. Si tratta comunque di un processo che preve‐
de la conversione del carbone in una miscela chiamata 
“Syngas” che eliminerebbe gli inquinanti come l’ossido 

Luglio e agosto sono stati i mesi in cui il carbone ha fatto 
registrare  un  notevole  rialzo,  portando  la  media  dei 
mercati  internazionali  a 88,33 $/t.  In questo bimestre, 
l’attenzione  globale  è  stata  rivolta  alle  decisioni  della 
Repubblica Popolare Cinese, maggior produttore mon‐
diale di carbone. Infatti, le autorità cinesi hanno frenato 
la  produzione  del  combustibile  fossile  nel  tentativo  di 
migliorare  l’economicità della produzione  cinese  e  riu‐
scendo attraverso rialzi dei prezzi. In particolare, la Cina 
ha diminuito  in modo sostanziale  la sua produzione an‐
che tagliando  le ore di  lavoro nei siti di estrazione sullo 
sfondo di  restrizioni ambientali, controlli di  sicurezza e 
repressione sulle miniere  illegali.  In aggiunta, dal 1°  lu‐
glio  la Cina ha proibito alcune  importazioni di  carbone 
nei porti autorizzati  solo dalle autorità provinciali. Una 
mossa del  governo del Presidente Xi  Jinping  al  fine di 
esercitare un controllo più rigoroso sul mercato. Al con‐
trario,  i porti di maggiori dimensioni, quelli di  fatto ap‐
provati dal consiglio di stato del governo centrale, non 
hanno risentito di tali divieti.  
Come dichiarato da Winston Han, analista presso China 
Coal Transport & Distribution Association,  le misure  in‐
traprese  influenzano  in misura  sostanziale  le  importa‐
zioni del paese cinese. Tuttavia, le importazioni costitui‐
scono  solo  una  frazione  di  approvvigionamento  totale 
per  il maggior  produttore mondiale.  Infatti  la  Cina  ha 
prodotto  circa  3,4 miliardi  di  tonnellate  di  carbone  lo 
scorso anno, mentre ne ha importate 255 milioni.  
Secondo Laban Yu, responsabile della ricerca petrolifera 
alla Jefferies Group LLC ad Hong Kong, sostiene che tali 
misure  contribuiranno  ad  aumentare  i  prezzi  solo  nel 

 

Il carbone, tra Pechino e Washington  
di Marco Borgese 
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volta potrà beneficiare  della  grande  infrastruttura  di 
Shenhua.  Inoltre,  secondo  quanto  riferito  da  Bloom‐
berg, potremmo assistere nei prossimi mesi, ad un'al‐
tra  importante  fusione  tra  China  Huaneng  Group  e 
State Power Investment Corp.  

di zolfo e di azoto. Sebbene alcune indiscrezio‐
ni  ipotizzavano una riduzione del finanziamen‐
to del Dipartimento dell’Energia a supporto del 
clean coal, la recente proposta di bilancio dello 
stesso ente  intende mantenere  il finanziamen‐
to iniziale. 
Se da una parte gli Stati Uniti mirano ad ampli‐
are il numero di miniere e a ricercare congiun‐
tamente nuove  tecnologie a  favore del  carbo‐
ne, dall’altra parte, la Cina dà vita a fusioni rile‐
vanti  che  potrebbero  influenzare  l’intero  sce‐
nario globale, come quella  tra Shenhua Group 
Corp.  (primo  produttore  di  carbone  cinese)  e 
China  Guodian  Corp.  (produttore  di  energia 
elettrica).  La  nuova  azienda  prenderà  il  nome  di  China 
Energy Investment Corp. e avrà una capacità installata di 
225 gigawatt, il più grande al mondo. In tal modo, Shen‐
hua potrà acquisire alcune risorse pulite di Guodian, ab‐
bassando la sua dipendenza dal carbone e Guodian a sua 
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I noli 
 

Il mercato dei noli ha seguito  l’andamento del mercato del carbone, con alcune flessioni nei primi mesi del se‐
condo quadrimestre e con rialzi nei mesi di luglio e agosto. Infatti, anche il mercato dei noli ha subito le conse‐
guenze delle inaspettate piogge e inondazioni che hanno rallentato gli scambi commerciali e quindi la movimen‐
tazione delle navi. 
Le navi Capesize, quelle cioè con un dislocamento superiore a 150.000 tonnellate metriche, hanno registrato un 
picco massimo nel mese di agosto di 8,90 $/t sulla rotta Puerto Bolivar – Rotterdam e 7,25 $/t su quella Richards 
Bay – Rotterdam. 
Anche le navi Panamax hanno registrato un forte rialzo nel mese di agosto con le seguenti quotazioni: Puerto 
Bolivar – Rotterdam 13,50 $/t, Richards Bay – Rotterdam 8,25 $/t, Richards Bay – Spanish Med 8,00 $/t, Mobile 
– Rotterdam 14,25 $/t e US – Mobile – Italy 13,00 $/t. 

Il mercato del carbone  ‐ Osservatorio Energia AIEE 

Noli: Panamax (60.000/70.000) quotazioni settimanali ($/t)  Noli: Capesize (140.000/150.000) quotazioni settimanali ($/t) 

Fonte:  Osservatorio Energia AIEE 
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30 agosto 2017 
 

Delibera 610/2017/R/com ‐ Avvio di tre procedimenti per 
l’attuazione dei primi interventi previsti dalla legge 4 ago‐
sto 2017, n. 124 (Legge annuale per  il mercato e  la con‐
correnza)  relativi all’ulteriore  sviluppo del mercato  retail 
e alla cessazione della tutela di prezzo per i clienti dome‐
stici e le piccole imprese nei settori dell’energia elettrica e 
del gas naturale 
Il presente provvedimento reca l'avvio di tre procedimen‐
ti per l'attuazione dei primi interventi previsti dalla Legge 
4 agosto 2017, n. 214 (Legge annuale per  il mercato e  la 
concorrenza)  relativi  all'ulteriore  sviluppo  del  mercato 
retail e alla cessazione della tutela di prezzo per  i clienti 
domestici e  le piccole  imprese nei settori dell'energia e‐
lettrica e del gas naturale. 
http://www.autorita.energia.it/allegati/docs/17/610‐17.pdf 
 

Delibera 613/2017/R/com ‐ Avvio e rinnovazione di pro‐
cedimenti per  l’attuazione di  interventi previsti dalla  leg‐
ge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e 
la  concorrenza),  in materia  di  separazione  funzionale  e 
contabile nel  settore elettrico, di  tariffe per  il  servizio di 
distribuzione  dell’energia  elettrica  e  di  gare  per 
l’affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale 
Con  la  presente  deliberazione  l'Autorità  avvia  quattro 
procedimenti per  l'attuazione di  interventi previsti dalla 
legge 4 agosto 2017, n. 124 (legge annuale per il mercato 
e  la concorrenza)  in materia di separazione  funzionale e 
contabile nel settore elettrico, di tariffe per  il servizio di 
distribuzione dell'energia elettrica e di gare per  l'affida‐
mento del servizio di distribuzione del gas naturale. 
 

 
03 agosto 2017 
  

Delibera 574/2017/R/gas  ‐ Avvio di procedimento per  la 
definizione dei costi standard inclusivi dei costi di installa‐
zione e messa in servizio da applicare ai gruppi di misura 
del gas, per gli anni 2018 e 2019 
Con il presente provvedimento viene avviato un procedi‐
mento per  la definizione dei  costi  standard  inclusivi dei 
costi di  installazione  e messa  in  servizio da  applicare  ai 
gruppi di misura del gas per gli anni 2018 e 2019. Il prov‐
vedimento prevede che nell'ambito di tale procedimento 
possa  essere  ridefinita  la  percentuale  di  sharing  dei 
maggiori/minori costi di  investimento sostenuti dalle  im‐
prese rispetto al costo standard. 

Delibera  575/2017/R/gas  ‐  Criteri  di  regolazione  delle 
tariffe del servizio di trasporto di gas naturale per il peri‐
odo transitorio negli anni 2018 e 2019 
Con  la  delibera  575/2017/R/gas  l’Autorità  per  l’energia 
elettrica il gas e il sistema idrico approva criteri in mate‐
ria di tariffe del servizio di trasporto del gas naturale per 
il periodo transitorio 2018 e 2019, adottando  le disposi‐
zioni della “Regolazione delle tariffe per il servizio di tra‐
sporto e dispacciamento del gas naturale per  il periodo 
di  regolazione  2014‐2017  e  per  il  periodo  transitorio 
2018‐2019” (RTTG), allegate al provvedimento. 
In particolare,  in considerazione di quanto è emerso nel 
corso della consultazione (dco 413/2017/R/gas), in ottica 
di garantire continuità regolatoria,  la delibera  interviene 
su alcune specifiche tematiche prevedendo:  
con riferimento alla determinazione del costo riconosciuto:  

 al fine di ridurre il lag regolatorio, di includere nel rico‐
noscimento tariffario anche dei valori di preconsuntivo 
degli  investimenti  realizzati  nell’anno  precedente  a 
quello  di  applicazione  delle  tariffe,  in  analogia  con 
quanto  adottato  nel  servizio  di  trasmissione 
dell’energia elettrica; 

 di non prevedere aggiornamenti del tasso di remune‐
razione del capitale  investito ulteriori rispetto a quelli 
già previsti per i servizi infrastrutturali dei settori elet‐
trico e gas dagli articoli 5 e 6 del TIWACC, in particola‐
re  confermando per  il 2018  il valore del  tasso pari a 
5,4%, e confermando anche per  l’anno 2019  il valore 
del basset attualmente in vigore; 

con riferimento ai meccanismo di incentivazione:  

 salvaguardare gli effetti incentivanti sugli investimenti 
entrati in esercizio fino al dicembre 2017; 

 applicare, per gli investimenti che entrano in esercizio 
nel  periodo  2018‐2019,  un’incentivazione  input‐base 
residuale  transitoria  pari  ad  una  maggiorazione  del 
tasso di  remunerazione del  capitale  investito dell’1% 
riconosciuta per 12 anni, subordinando tale incentiva‐
zione a:  
inclusione  dell’intervento  in  un  Piano  di  sviluppo 
dell’impresa di trasporto; 

evidenza  di  consistenti  benefici  netti monetizzabili 
per il sistema gas; 

valutazione non negativa da parte dell’Autorità. 
in merito all’aggiornamento del corrispettivo unitario 
variabile CV:  

 confermare  l’ipotesi  di  determinare  il  valore  dell’X‐
factor  al  fine di  riassorbire nel biennio 2018‐2019  le 
quote residue delle efficienze realizzate nei preceden‐
ti periodi di  regolazione, prevedendo  che  tale valore 
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sia costante nel biennio; 

 utilizzare  i medesimi  volumi  di  riferimento  del  quarto 
periodo di regolazione; 

 con riferimento ai costi sostenuti per autoconsumi, per‐
dite  e  GNC:  confermare  la  disciplina  adottata  con  la 
RTTG 2014‐2017, tenendo conto per l’impresa maggiore 
di trasporto della presenza dei meccanismi di neutralità 
all’interno della disciplina del bilanciamento; 

in relazione ai corrispettivi tariffari:  

 adottare per il periodo 2018‐2019 una ripartizione entry
‐exit dei ricavi di rete nazionale pari a 40/60 in conside‐
razione del livello fisico di utilizzo negli ultimi anni; 

 fissare un’unica configurazione di flussi prevalenti di gas 
nella  rete  alla  punta  di  consumo;  applicare  un  coeffi‐
ciente a copertura del gas di autoconsumo indifferenzia‐
to per punto di entrata. 

Il  provvedimento,  prevede  che,  per  l’anno  tariffario  2018, 
l’impresa  maggiore  di  trasporto  trasmetta  all’Au‐torità  le 
proposte  tariffarie  entro  il  15 novembre  2017  e per  l’anno 
tariffario 2019 lo stesso termine sia anticipato al 15/05/2018 
 

30 agosto 2017  
 

Delibera 609/2017/R/gas ‐ Aggiornamento, per  il mese di 
settembre  2017,  delle  condizioni  economiche  di  fornitura 
dei gas diversi dal gas naturale, a seguito della variazione 
dell’elemento a copertura dei costi di approvvigionamento 
relativi alla materia prima 
Il presente provvedimento aggiorna, per il mese di settem‐
bre  2017,  le  condizioni  economiche  di  fornitura  dei  gas 
diversi da gas naturale, a seguito della variazione dell'ele‐
mento a copertura dei costi di approvvigionamento relativi 
alla materia prima. 
 

13 settembre 2017  

 

Delibera 625/2017/R/gas  ‐ Aggiornamento dei valori per‐
centuali  necessari  alla  definizione  dei  profili  di  prelievo 
standard per  l’anno  termico 2017‐2018, ai  sensi del com‐
ma 5.3 del TISG 
Il  presente  provvedimento  approva  l'aggiornamento  dei 
valori  percentuali  necessari  alla  definizione  dei  profili  di 
prelievo  standard  per  l'anno  termico  2017‐2018  ai  sensi 
del comma 5.3 del TISG. 
 

28 settembre 2017  
 

Delibera 651/2017/E/gas ‐  Intimazione ad adempiere agli 
obblighi di comunicazione dei dati della sicurezza e conti‐
nuità del servizio di distribuzione del gas naturale, relativi 
all’anno 2016 
Il presente provvedimento intima ad alcune imprese di 
distribuzione del gas la comunicazione dei dati della sicu‐
rezza e continuità, ai sensi dell'articolo 28 della delibera‐
zione 574/2013/R/gas, relativi all'anno 2016. 
. 
 
 

Delibera 658/2017/R/gas ‐ Aggiornamento, per il tri‐
mestre 1 ottobre ‐ 31 dicembre 2017, delle condizioni 
economiche di fornitura del gas naturale per il servizio 
di tutela. Modifiche al TIVG 
Il presente provvedimento aggiorna, per  il trimestre 1 
ottobre  ‐ 31 dicembre 2017  le condizioni economiche 
di fornitura del gas naturale per  il servizio di tutela ed 
apporta modifiche al TIVG. 
 

Delibera 659/2017/R/gas ‐ Aggiornamento per il mese 
di ottobre 2017 delle condizioni economiche di fornitu‐
ra dei gas diversi dal gas naturale, a seguito della va‐
riazione dell’elemento a copertura dei costi di approv‐
vigionamento relativi alla materia prima 
Il presente provvedimento aggiorna, per il mese di ot‐
tobre 2017, le condizioni economiche di fornitura dei 
gas diversi da gas naturale, a seguito della variazione 
dell'elemento a copertura dei costi di approvvigiona‐
mento relativi alla materia prima. 
 

Delibera  666/2017/R/gas  ‐ Disposizioni  in materia di 
utilizzo  flessibile  della  capacità  di  trasporto  conferita 
per periodi pluriennali presso  i punti di  interconnessio‐
ne con i gasdotti esteri 
Il provvedimento  introduce disposizioni che consento‐
no ai  titolari di capacità di  trasporto di  lungo periodo 
presso i punti di interconnessione con l'estero di rimo‐
dulare nel tempo i propri diritti di trasporto. 

03 agosto 2017 
 

Delibera 579/2017/R/eel  ‐ Approvazione delle  liste di 
opere di sviluppo della  rete di  trasmissione nazionale, 
ammesse  al meccanismo  transitorio  di  incentivazione 
degli investimenti, per il 2016‐2019 
Il provvedimento approva  le  liste di opere di sviluppo 
della RTN ammesse al meccanismo transitorio di incen‐
tivazione degli investimenti di cui all'articolo 20 del TIT, 
applicato per il periodo 2016‐2019. 
 

Delibera  581/2017/R/eel  ‐  Interventi  finalizzati  alla 
semplificazione  delle  condizioni  tecniche  ed  economi‐
che per  la connessione alle reti con obbligo di connes‐
sione  di  terzi  degli  impianti  di microcogenerazione  e 
degli impianti di produzione di piccolissima taglia 
Il presente provvedimento modifica  il Testo  Integrato 
Connessioni  Attive  (TICA),  al  fine  di  implementare  le 
disposizioni previste dal decreto ministeriale 16 marzo 
2017 recante i Modelli Unici per la realizzazione, la con‐
nessione e  l'esercizio degli  impianti di microcogenera‐
zione ad alto rendimento e per la realizzazione, la con‐
nessione e  l'esercizio degli  impianti di microcogenera‐
zione  alimentati  da  fonti  rinnovabili.  Inoltre  prevede 
che  le semplificazioni  introdotte nella Variante V1 alla 
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Norma CEI 0‐21 in merito ai requisiti tecnici per la connes‐
sione  degli  impianti  di  produzione  di  piccolissima  taglia 
(cioè  di  potenza  inferiore  a  800 W)  trovino  immediata 
applicazione. 
 

Delibera 582/2017/R/eel ‐ Proroga dell’applicazione del‐
le modalità di erogazione dei servizi di connessione, misu‐
ra, trasporto e dispacciamento nei casi di sistemi di distri‐
buzione chiusi (SDC) 
Il presente provvedimento posticipa la data di applicazio‐
ne  del  Testo  Integrato  Sistemi  di  Distribuzione  Chiusi 
(TISDC),  in  relazione  alle  RIU,  dall'1  ottobre  2017  all'1 
gennaio 2018. 
 

Delibera  588/2017/R/eel  ‐ Disposizioni  in  tema di corri‐
spettivo per la remunerazione transitoria della disponibili‐
tà di capacità produttiva, ex articolo 36 della deliberazio‐
ne dell’Autorità 48/04, per l’anno 2016 
Il presente provvedimento aggiorna la disciplina transito‐
ria dell'ulteriore  remunerazione della disponibilità di ca‐
pacità di generazione elettrica per l'anno 2016. 
 

Delibera 594/2017/R/eel  ‐ Disposizioni in merito alla ge‐
stione dei dati di misura nell’ambito del Sistema informati‐
vo integrato, con riferimento al settore elettrico 
Il presente provvedimento assegna al Sistema Informativo 
Integrato il ruolo di interfaccia unica per la messa a dispo‐
sizione dei dati di misura nei confronti di imprese distribu‐
trici e utenti del trasporto, nel settore elettrico. 
 

Delibera 599/2017/R/eel  ‐ Istruzioni al GME per  l’attua‐
zione  di  emendamenti  alle  proposte  per  i  prodotti  che 
possono essere inclusi nel processo di coupling del merca‐
to del giorno prima e nel processo di coupling del mercato 
intraday, presentate ai  sensi del Regolamento UE 2015/ 
1222 (CACM) 
Con questo provvedimento  l'Autorità,  in coordinamento 
con tutte le altre autorità di regolazione europee richiede 
a GME di emendare  la proposta comune relativa ai pro‐
dotti che possono essere  inclusi nel processo di coupling 
del mercato del giorno prima e del mercato intraday, pre‐
disposta  da  tutti  i  NEMO  ai  sensi  del  Regolamento  UE 
2015/1222 (Regolamento CACM). 
 

07 settembre 2017 
 

Delibera 612/2017/R/eel ‐ Ammissione degli ambiti terri‐
toriali  al meccanismo  sperimentale  incentivante  la  ridu‐
zione della durata delle  interruzioni con preavviso e pub‐
blicazione dei livelli di partenza e dei livelli obiettivo, per il 
periodo 2017‐2019 
Il  presente  provvedimento  è  attuativo  del  TIQE  (Testo 
integrato  della  regolazione  output‐based  dei  servizi  di 
distribuzione e misura dell'energia elettrica per il periodo 
2016‐2023, approvato con  la deliberazione 22 dicembre 
2015,  646/2015/R/eel)  ed  ha  ad  oggetto  l'ammissione 

degli  ambiti  territoriali  al meccanismo  sperimentale  in‐
centivante  la  riduzione  della  durata  delle  interruzioni 
con preavviso e, per ognuno di questi,  la pubblicazione 
dei  livelli di partenza e dei  livelli obiettivo per  il periodo 
2017‐2019. 
 

14 settembre 2017  
 

Delibera  629/2017/R/eel  ‐ Disposizioni alle  imprese di‐
stributrici e ai venditori per le imprese a forte consumo di 
energia elettrica  in ordine a fatturazione e rateizzazione 
dei conguagli relativi agli anni 2014 e 2015 e misure per 
la riduzione degli oneri finanziari dei venditori 
Con il presente provvedimento l'Autorità dà disposizioni 
alla  imprese distributrici e ai venditori  in ordine a fattu‐
razione e rateizzazione dei conguagli di competenza de‐
gli anni 2014 e 2015 relativi alla applicazione della com‐
ponente AE e di quanto previsto ai commi 70.1 e 70.1bis 
del Testo Integrato Trasporto 2012‐2015 (Allegato A alla 
deliberazione  ARG/elt  199/11)  per  le  imprese  a  forte 
consumo di energia elettrica. 
 

Delibera  635/2017/R/eel  ‐  Disposizioni  urgenti  per  la 
fornitura del servizio di importazione virtuale per il perio‐
do settembre‐dicembre 2017 
Con  questo  provvedimento  l'Autorità  dà  disposizioni  a 
Terna per la gestione del servizio di importazione virtua‐
le per gli ultimi mesi del 2017 a seguito della rescissione 
unilaterale da parte di uno shipper del contratto per l'e‐
rogazione del servizio. 
http://www.autorita.energia.it/allegati/docs/17/635‐17.pdf 
 

21 settembre 2017  
 

Delibera  647/2017/I/eel  ‐  Rendite  di  congestione  alle 
frontiere:  relazione  ai  sensi  dell’articolo  6,  comma  6.5, 
dell’Allegato I al Regolamento (CE) 714/2009 
Ai sensi dell'Allegato  I del Regolamento UE n. 714/2009 
la deliberazione dà evidenza della rendita di congestione 
spettante al sistema italiano per l'allocazione della capa‐
cità transfrontaliera e del relativo utilizzo. 
 

28 settembre 2017  
 

Delibera 654/2017/R/eel ‐ Disposizioni per il documento 
di descrizione degli scenari per  il piano decennale di svi‐
luppo della Rete di trasmissione nazionale e  il coordina‐
mento delle relative attività tra i settori dell’energia elet‐
trica e del gas naturale 
La presente delibera al 31 gennaio 2018 la scadenza per 
l'elaborazione e  la pubblicazione del documento di de‐
scrizione degli scenari per  il piano di sviluppo della rete 
di  trasmissione nazionale 2018 e programma attività di 
coordinamento  dello  sviluppo  di  scenari  per  i  piani  di 
sviluppo delle reti di trasmissione e di trasporto nei set‐
tori dell'energia elettrica e del gas. 
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Energia e clima 

Alberto Clò, Il Mulino 

Libri e monografie 

Sottoscritto  a  fine  2015 
da 196 Stati, l'Accordo di 
Parigi  costituisce  un 
grande risultato politico‐
diplomatico  per un'azio‐
ne  congiunta  nella  lotta 
al  surriscaldamento  glo‐
bale.  La  questione  am‐
bientale prende ad esse‐
re affrontata in Occiden‐
te  dalla  seconda  metà 
dell’Ottocento  sul  piano 

scientifico per affiorare nella politica, quella americana, 
dall’inizio del Novecento e porsi all’attenzione della co‐
munità internazionale nel 1972.  
 E'  questa  la  premessa  da  cui  partirono  22  Conferenze 
delle Parti (COP) delle Nazioni Unite con la 21° tenutasi a 
Parigi  nel  dicembre  2015  che  ha  portato  alla  firma 
dell’Accordo  di  Parigi  sottoscritto  dall’universo mondo 
con  l’obiettivo di contenere  il riscaldamento del Pianeta 
entro, almeno, i 2°C. Le cose non stanno andando tutta‐
via come promesso. Quello che gli Stati stanno concreta‐
mente facendo è niente rispetto a quel che sarebbe ne‐

cessario fare, col rischio che Parigi non rappresenti una 
svolta storica ma solo parole al vento.  Nel libro si ana‐
lizzano i passati cicli di sostituzione delle fonti energeti‐
che, le difficoltà da superare, i costi da sostenere, i lun‐
ghi tempi per pervenire all'utopica società zero‐carbon. 
Nella consapevolezza che a toglierci dai guai sarà la tec‐
nologia  ma  che  sarà  necessario  anche  un  profondo 
cambiamento del nostro  sistema di  valori.  La  tesi  che 
sostiene  libro  è  che  gli  scenari  energetici  almeno 
nell’arco della prossima generazione possono dirsi  so‐
stanzialmente  predeterminati  dalla  path  dependence 
energetica –  le scelte  future dipendono da quelle pas‐
sate –  sul versante  sia dell’offerta  che della domanda 
che impone tempi lunghi e imprevedibili per scardinare 
gli attuali sistemi energetici. Al carbone necessitò intor‐
no a un secolo per scalzare  la  legna, similmente al pe‐
trolio per detronizzare il carbone, mentre il gas natura‐
le  impiegò mezzo  secolo dal 1900 al 1950 per guada‐
gnare un decimo dei consumi e 85 anni per salire a un 
quinto. Che le nuove rinnovabili – che hanno raggiunto 
l’1% nel 2008 dopo tre decenni dalle  loro prime appli‐
cazioni – possano divenire dominanti in tempi brevi è in 
teoria possibile, però si ritiene altamente improbabile. 
 

Comprendere  l'in‐
terazione  dinamica 
dei  mercati  dell'e‐
nergia  con  la  tec‐
nologia e la politica 
non  sono mai  stati 

più  critici.  La  pubblicazione  dell'IEA  World  Energy 
Outlook (WEO), ampiamente considerata come il “gold” 
standard  dell'analisi  energetica,  fornisce  una  visione 
strategica su ciò che  la politica di oggi e  le decisioni di 
investimento significano per  le tendenze a  lungo termi‐
ne.  Basandosi  su modelli  rigorosi  in  diversi  scenari,  le 
proiezioni WEO vengono utilizzate da soggetti pubblici e 
privati del settore come quadro per  la definizione delle 
politiche,  la  pianificazione  e  le  decisioni  sugli  investi‐
menti e per individuare percorsi per un futuro energeti‐
co sostenibile. 
La  scena  energetica  globale  è  in  continuo movimento, 
con  cambiamenti  su  larga  scala nel  sistema energetico 
globale. Questi  includono  il  rapido  dispiegamento  e  il 
declino profondo dei costi delle principali tecnologie per 
le energie  rinnovabili; un crescente spostamento verso 
l'elettricità nell'utilizzo di energia in tutto il mondo; pro‐
fondi  cambiamenti nell'economia e nella politica ener‐

getica della Cina, che sta spostando il consumo lontano 
dal  carbone;  il  continuo  aumento  della  produzione  di 
gas di scisto e di petrolio di giacimenti sigillati negli Stati 
Uniti.  Questi  cambiamenti  rappresentano  il  contesto 
per  il World Energy Outlook‐2017, che verrà pubblicato 
il 14 novembre e che include un aggiornamento comple‐
to delle proiezioni della domanda e offerta di energia a 
2040  sulla  base  di  vari  scenari.  Le  proiezioni  sono  ac‐
compagnate da analisi dettagliate del loro impatto sulle 
industrie energetiche e sugli  investimenti, nonché sulle 
implicazioni per la sicurezza energetica e l'ambiente. 
Il  rapporto  di  quest'anno  include  un  focus  sulla  Cina, 
che esamina come le scelte della Cina potrebbero rifor‐
mulare le prospettive globali per tutti i combustibili e le 
tecnologie. Essa ha anche un focus sul gas naturale, che 
esplora come l'aumento del gas shale e del GNL stanno 
cambiando il mercato del gas globale, nonché le oppor‐
tunità ei rischi per il gas nella transizione verso un siste‐
ma energetico più pulito. 
L'WEO‐2017  introduce anche un  importante  scenario  ‐ 
lo scenario di sviluppo sostenibile ‐ che definisce un ap‐
proccio integrato per raggiungere obiettivi internaziona‐
li  sul  cambiamento  climatico,  la qualità dell'aria e  l'ac‐
cesso universale all'energia moderna. 
 

WEO  - World Energy Outlook 2017  ‐ IEA 
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   GAS NATURALE 

Dopo l'asta del 1° agosto 2017 in cui Gazprom ha vinto 
il  diritto  di  utilizzare  la  capacità  libera  del  gasdotto   
OPAL in Germania, il gruppo russo ha aumentato la ca‐
pacità di  transito di gas attraverso  l'OPAL da 56  fino a 
71,5 milioni di metri cubi al giorno (+28 %), riducendo il 

Germania: Gazprom assicura diritti di transi-
to di gas attraverso OPAL  e aumenta i flussi 

transito di gas attraverso l'Ucraina, da 161 a 148 milioni 
di metri cubi al giorno  (‐8%).  Il gasdotto OPAL  (35 mi‐
liardi di m3/anno) è collegato al gasdotto Nord Stream 
(55 miliardi di m3/anno), che trasporta gas naturale da 
Vyborg (Russia) a Greifswald in Germania attraverso un 
tubo di 1.200  km nel Mar Baltico.  Il  gasdotto OPAL  è 
stato  costruito  nel  2011  e  collega  la  città  di  Lubmin 
(vicino Greifswald  in Germania) con  la città di Brandov 
(Repubblica Ceca), evitando completamente il territorio 
polacco. Nell'ottobre 2016, la Commissione europea ha 
approvato  l'espansione  dell'accesso  di Gazprom  all'O‐
PAL. La Polonia e  la società polacca Polskie Górnictwo 
Naftowe i Gazownictwo (PGNIG) si sono appellate con‐
tro  tale  decisione  nel  dicembre  2016,  evidenziando  i 
rischi di interruzione delle forniture di gas o la cessazio‐
ne, ma  la Corte di giustizia dell'Unione europea ha re‐
spinto  l'appello alla  fine di  luglio 2017. La Polonia si è 
anche opposta   ai piani di Gazprom di  raddoppiare  la 
capacità del gasdotto Nord Stream. 

Gli Stati Uniti si trasformano in esportatori 
netti di gas  
Secondo  la US Energy  Information Administration (EIA), 
gli Stati Uniti hanno esportato più gas di quanto hanno 
importato nei mesi di febbraio, aprile e maggio 2017.   
Gli Stati Uniti sono stati degli  importatori netti di gas  ‐ 
su base annua  ‐ per quasi 60 anni, ma  l'aumento della 
produzione di gas dovuta al gas da scisto e al petrolio di 
giacimenti sigillati ha ridotto le importazioni di gas cana‐
desi, aumentando le esportazioni di gas verso il Canada 
orientale (fino a quasi 91 milioni di metri cubi al giorno 
nel marzo 2017). Anche le esportazioni di gas americane 
verso il Messico hanno continuato a crescere, passando 
da 0,91 a 26 milioni di metri cubi nel 2010 a 4,04 miliar‐
di  di metri  cubi  (114 milioni  di metri  cubi/giorno)  nei 
primi cinque mesi del 2017 a causa della minore produ‐
zione  di  gas  in Messico,  dell’aumento  del  consumo  di 
gas nel settore industriale e dell’espansione delle  inter‐
connessioni di gas.   Gli Stati Uniti stanno  inoltre raffor‐
zando  le  proprie  capacità  di  esportazione  di  LNG:  nei 
primi  cinque mesi del 2017  il paese ha  importato  solo 
5.6 milioni di metri cubi al giorno di LNG, mentre il nuo‐
vo terminale LNG Sabine Pass ha esportato  55 milioni di 
metri cubi al giorno solo nel maggio 2017.  

Turchia: progetto TANAP, è iniziata la  
costruzione della sezione sottomarina  

Prosegue  la  costruzione  del  Trans  Anatolian  Gas 
Pipeline Project  (TANAP) e  la sezione subacquea di 19 
km  è  ora  in  fase  di  costruzione  nel Mar  di Marmara 
(Turchia). La sezione sottomarina collega  il villaggio di 
Kemer  nel  distretto  di  Biga  (provincia  di  Çanakkale, 
Turchia) a Tekirdağ  (provincia di Tekirdağ, Turchia).  Il 
progetto del gasdotto TANAP, lungo 1.850 km, è inizia‐
to a marzo 2015 e si svolgerà in tre fasi: la prima fase, 
che  collega  il  campo  Shah  Deniz  II  nel  Mar  Caspio 
(Azerbaigian) alla rete di trasmissione turca, dovrebbe 
essere completata a metà del 2018, con una capacità 
iniziale di 16 miliardi di mc/anno (6 miliardi di mc/anno 
saranno venduti in Turchia e il restante 10 miliardi mc/
anno verranno transitati nei mercati europei). La capa‐
cità del gasdotto dovrebbe  salire a 23 miliardi di mc/
anno entro il 2023 e a 31 miliardi di mc/anno nel 2026 
(21 miliardi di mc/anno per  la Turchia).   Il TANAP sarà 
gestito  dalla  società  statale  Azerbaigian  SOCAR,  che 
attualmente  detiene  una  partecipazione  del  58%  nel 
progetto.  Il gestore turco della rete di gasdotti BOTAŞ 
possiede il 30%, mentre BP ha acquisito il 12% nel mar‐
zo 2015. 
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è quella di garantire un approccio regionale coordinato 
e comune alle misure di sicurezza delle forniture tra gli 
Stati membri dell'UE, che saranno  in una posizione mi‐
gliore per gestire  le carenze di gas nel caso si   verifichi 
una crisi. 
In caso di carenza di approvvigionamento di gas gli Stati 
vicini, membri dell’UE,  si  aiuteranno a  vicenda per ga‐
rantire  l'approvvigionamento  di  gas  alle  famiglie  e  ai 
servizi sociali essenziali. Inoltre, sarà rafforzata la coope‐
razione regionale più stretta e i gruppi regionali facilite‐
ranno  la valutazione congiunta dei rischi comuni di ap‐
provvigionamento,  concordando  le  misure  comuni  di 
prevenzione e di emergenza. 
Inoltre,  le nuove  regolazioni aumentano  la  trasparenza 
del mercato e le aziende del gas naturale dovranno noti‐
ficare  contratti a  lungo  termine per  la  fornitura di gas 
che  sono  rilevanti  per  la  sicurezza  dell'approvvigiona‐
mento domestico. Il nuovo regolamento si  inserisce nel 
quadro  del  pacchetto  di  energia  sostenibile  sostenuta 
dalla Commissione europea nel  febbraio 2016 e con  la 
revisione della legislazione sugli accordi intergovernativi 

Russia: Gazprom accelera la costruzione del 
gasdotto Power of Siberia  
La  Gazprom prevede di finire la costruzione del gasdot‐
to Power of Siberia nei tempi stabiliti. La società preve‐
de inoltre di costruire entro la fine del 2017 altri 1.300 
km, circa 200 km più di quanto avrebbe progettato per 
la costruzione a fine giugno 2017. A partire dall'agosto 
2017 sono stati costruiti circa 979 km della condotta, il 
45%  della  lunghezza  complessiva  della  prima  sezione, 
che va dal campo Chayandinskoye a Blagoveshchensk. 
Le  forniture di gas verso  la Cina  sono previste  iniziare 
nel dicembre 2019. 
Il  gasdotto  Power  of  Siberia  è  destinato  a  collegare  i 
centri  di  produzione  Ya‐
kutia  e  Irkutsk  per  rifor‐
nire  le  regioni  lontane 
dell’est  della  Russia  e 
della Cina.  Il gas sarà ali‐
mentato  nella  conduttu‐
ra  dai  campi  Chayandin‐
skoye  (Yakutia, Russia) e 
Kovyktinskoye  (Irkutsk 
Oblast,  Russia)  fino  alla 
Cina.  Il progetto è suddi‐
viso  in  tre  fasi: Gazprom 
ha  iniziato  la costruzione 
della  prima  sezione          
a circa 2200 km dal cam‐
po  Chayandinskoye  a 

Blagoveshchensk  (Amur  Oblast,  Russia)  nel  settembre 
2014. La seconda fase del progetto prevede la costruzio‐
ne di una sezione che si estende per a circa 800 chilo‐
metri dal campo di Kovyktinskoye al campo di Chayan‐
dinskoye.  La  terza  tappa  aumenterà  le  capacità di  tra‐
smissione del gas tra il campo Chayandinskoye e Blago‐
veshchensk. 
Nel 2014, Gazprom e CNPC hanno raggiunto un accordo 
per 400 miliardi di dollari per  la fornitura fino a 38 mi‐
liardi  di metri/anno  per  30  anni  (da  Sakhalin  e  ovest   
della  Siberia).  Le  forniture  di  gas  saranno  collegate         
al petrolio e l'accordo contiene anche una clausola take‐
or‐pay. 

Il Parlamento europeo approva nuove  
norme sulla sicurezza del gas  

Il  Parlamento  europeo  ha  approvato  nuove  norme  in 
materia  di  approvvigionamento  di  gas  in  Europa,  che 
introducono il principio di solidarietà quando si tratta di 
affrontare  disordini  nell'approvvigionamento  di  gas.  Il 
regolamento è  stato approvato  con 567 voti,  con 101 
contrari e 23 astensioni. La ragione delle nuove regole 
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L'Iraq sta valutando di riaprire l’esporta-
zione di greggio verso l'Arabia Saudita 
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I  leader  iracheni stanno prendendo  in considerazione 
la riapertura dell’IPSA, un vecchio oleodotto utilizzato 
per  esportare  il  greggio  iracheno  attraverso  l'Arabia 
Saudita, e a breve  inizieranno  le trattative con  il par‐
tner saudita.  
L’IPSA, un gasdotto  convertito al trasporto di greggio 
costruito  durante  la  guerra  Iran‐Iraq  all'inizio  degli 
anni Ottanta, è stato chiuso dopo l'invasione irachena 
del Kuwait nel 1991 ed è  stato confiscato dall'Arabia 
Saudita nel 2001 per i debiti iracheni.  
L'Arabia Saudita ha utilizzato il gasdotto per esportare 
gas a centrali elettriche a ovest del paese e potrebbe 

L'Iraq cambierà il benchmark dei prezzi  
petroliferi per i clienti asiatici 
La  compagnia  statale  Iraq's Oil Marketing  (SOMO)  ha 
annunciato  che  avrebbe  cambiato  il  suo  benchmark  
per  il  petrolio  iracheno  Basrah  in  Asia  dalla  me‐
dia Oman/Dubai di Platts ai futures DME Oman, a parti‐
re dal gennaio 2018. 
L'Iraq sta riformando il suo settore petrolifero e ha ini‐
ziato a  lanciare vendite grezze attraverso aste sul DME 
per ottenere prezzi più elevati. L'Iraq ha anche istituito 
joint venture commerciali e di trasporto. SOMO preve‐
de che i nuovi prezzi "riflettano il valore reale del petro‐
lio iracheno in base al mese di negoziazione nel merca‐
to  asiatico".  Essa  interesserà  circa  2 mb/d  di  greggio 
iracheno spedito  in Asia, vale a dire 2/3 delle esporta‐
zioni di  greggio in Iraq. 

Nelle Isole francesi i prezzi dello stoccag-
gio di energia solare in calo del 40% 
Le  offerte  nelle  ultime  gare  aggiudicate  in  Francia  di‐
mostrano un calo dei costi delle fonti rinnovabili. 
Questo abbassamento dei costi delle rinnovabili e dello 
stoccaggio di energia può essere dovuto anche al calo 
della  competitività  delle  offerte  ‐  o  probabilmente  è 
una combinazione dei due fattori. 
I nuovi bandi di gara per i sistemi fotovoltaici solari e di 
stoccaggio nei dipartimenti d'oltremare del paese, an‐
nunciati dal Ministero Francese per  la Transizione Eco‐
logica  e  Solidale  (precedentemente  Ecologia,  Sviluppo 

sostenibile e Energia) sono  in calo più del 40% rispetto 
ai precedenti bandi di gara nel 2015. 
Il  prezzo  medio  contrattuale  dell'ultima  offerta  è  di 
113,6  euro/MWh  e  si  confronta  con  la media  di  204 
euro/MWh nella gara precedente. È anche competitivo 
in relazione ai costi di produzione complessivi in queste 
zone, che sono in media più di 200 €/MWh. 
I  dipartimenti  d'oltremare  comprendono  Corsica, Gua‐
dalupa,  Guyana, Martinica,  La  Réunion  e Mayotte.  Le 
nuove  installazioni mirano  a  rafforzare  l'indipendenza 
energetica, passando alla produzione di elettricità senza 
emissioni di carbonio. 

Le  imprese  internazionali non dovrebbero preoccuparsi 
troppo dell'opposizione interna agli investimenti stranie‐
ri  in  Iran  ‐ per ora.  Il parlamento ha confermato un se‐
condo mandato per  il Ministro del petrolio Bijan Zanga‐
neh, veterano dell'industria che ha ripristinato la produ‐
zione del petrolio dopo  la revoca delle sanzioni  interna‐
zionali e ha  negoziato con  la Total il primo accordo im‐
portante nell'ambito nuovo contesto  upstream.  
Poiché l'Iran necessita di ben 120 ‐ 130 miliardi di dollari 
di investimenti stranieri nel settore petrolifero, una prio‐
rità fondamentale sarà quella di aumentare il numero di 
accordi internazionali. Tuttavia, rimangono le sfide inter‐
ne  ed  esterne.  Il  presidente  degli  Stati  Uniti  Donald 
Trump  sembra  determinato  a  stracciare  l'accordo  sul 
nucleare con  l'Iran già nel mese di ottobre, e ciò porte‐
rebbe a una situazione critica, minacciando la continuità 
del percorso iniziato da Zanganeh  e rendendo la vita più 
difficile alle aziende coinvolte. 

Il settore petrolifero iraniano in ripresa? 

usarlo per esportare petrolio greggio se l'Iran blocca lo 
Stretto di Hormuz. 
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Cybersecurity - gli hacker potrebbero  
controllare interi parchi eolici 
I ricercatori che operano nel campo della sicurezza  in‐
formatica hanno dimostrato di poter accedere ai siste‐
mi software nelle turbine eoliche e avvertono che que‐
sta vulnerabilità potrebbe essere sfruttata per prende‐
re il controllo su interi parchi eolici. 
In  occasione  della  conferenza Black Hat  di  Las Vegas, 
Jason  Staggs  dell’Università  di  Tulsa  ha  spiegato  che 
alcune turbine eoliche dipendono da sistemi di control‐
lo  con  sistemi  operativi  antiquati  come Windows  95, 
facili prede per gli hacker. Come riportato dal Financial 
Times,  Staggs ha  spiegato  che è possibile  trasmettere 
un virus per arrestare le pale di una turbina. Ancor più 
preoccupante  è  stata  la  scoperta  che  le  reti  utilizzate 
nei parchi eolici potrebbero essere esposte a un attac‐
co più esteso. 

zione delle energie rinnovabili. 
Questa collaborazione è la prima nel suo genere. Utiliz‐
zando  una  soluzione  blockchain  sviluppata  da  IBM  e  i 
sistemi di accumulo residenziali di Sonnen, il progetto di 
TenneT vuole accertare fino a che punto queste tecno‐
logie possono contribuire a ridurre la necessità di misu‐
re di emergenza, come gli  interventi di  regolazione dei 
parchi eolici, al verificarsi di strozzature nella rete.  Gra‐
zie alla connessione delle batterie residenziali con  l’uso 
di  Sonnen  eServices,  il  software  intelligente  per  la  ge‐
stione della carica delle batterie si regola in modo auto‐
matico  in funzione dei cambiamenti di status della rete 
TenneT. 
Nel progetto pilota, Sonnen e TenneT garantiranno una 
maggiore flessibilità della rete grazie alle batterie di ac‐
cumulo residenziali interconnesse, che saranno messe a 
disposizione degli operatori di rete per aiutarli nella ge‐
stione in caso di strozzature nella rete. 
Questi sistemi di accumulo collegati in rete sono in gra‐
do di assorbire e cedere  l’elettricità  in eccesso  in pochi 
secondi, riducendo  le strozzature che ostacolano  il  tra‐
sporto di energia elettrica. 

Germania:  Storage nel sistema di distribu-
zione: progetto pilota con Sonnen e TenneT 

Sonnen e  l’operatore di rete TenneT  in Germania han‐
no dato vita ad una partnership per  il  lancio di un pro‐
getto pilota che integra le batterie nel sistema di distri‐
buzione  dell’energia  elettrica  grazie  a  una  soluzione 
basata sulla tecnologia blockchain.  In futuro,  le utenze 
private  potranno  contribuire  alla  stabilizzazione  della 
rete di distribuzione consentendo una migliore integra‐

Rapporto Eea, consumi Ue in ribasso  
negli ultimi 10 anni 
I  paesi  europei  con‐
sumano  meno  ener‐
gia e hanno ridotto  il 
ricorso  ai  combusti‐
bili  fossili  rispetto  a 
10  anni  fa,  grazie 
all'aumento  dell'effi‐
cienza  e  alla  crescita 
delle rinnovabili.  
Tuttavia,  è  necessa‐
rio  "molto  più  di  un 
cambiamento  tecno‐
logico"  per  imparare 
a  "raccogliere,  con‐
servare  e  trasporta‐
re"  l'energia  prodot‐
ta dalle  fonti  rinnovabili per "utilizzarla quando e dove 
ci serve". E' quanto emerge dal rapporto Signals, dell'A‐
genzia  Ue  per  l'ambiente,  che  ha  dedicato  l'edizione 
2017 all'energia. Secondo  l'Eea serve "un diverso modo 
di generare e utilizzare l'energia, passando da un nume‐
ro molto  limitato  di  grandi  produttori  che  privilegiano 
determinati carburanti per generare più energia decen‐
tralizzata  da molti  produttori,  sfruttando  il  potenziale 
energetico locale delle energie rinnovabili". 
https://www.eea.europa.eu/publications/signals‐2017/
at_download/file 
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Le utility europee insieme per la  
Cyber security 
L’impatto di un  incidente  informatico su  larga scala am‐
monta potenzialmente a centinaia di miliardi di dollari e 
le utilities devono essere pronte a difendere la loro sicu‐
rezza.  La  sicurezza è diventata una preoccupazione  fon‐
damentale per le smart grid e le altre infrastrutture ener‐
getiche, e ha spinto  le utility a collaborare e condividere 
informazioni, esperienze e pratiche ottimali.  
Questo  è  anche  l'obiettivo  della  European  Network  for 
Cyber  Security  (ENCS),  che  comprende una  rete di utili‐
ties: Alliander, E.ON, EVN, Enexis, KPN e di recente anche  
l'operatore del  sistema di  rete olandese Stedin, uno dei 
più grandi del paese. Entrando nell'ENCS, le organizzazio‐
ni  condividono  le  loro  conoscenze  e  competenze  nel 
campo della sicurezza  informatica per sistemi  intelligenti 
di contatori e infrastrutture critiche in Europa. 
In una recente intervista Klaus Kursawe, capo della squa‐
dra R & D di ENCS, ha affermato che in Europa potrebbe‐
ro avvenire attacchi "dimostrativi",   ma che un  incidente 
cibernetico su larga scala è improbabile. 
Tuttavia,  i  potenziali  rischi  evidenziano  la  necessità  di 
essere preparati. In un recente studio condotto dalla so‐
cietà di assicurazioni  Lloyd's e dall'Università di Cambri‐
dge Center  for Risk Studies è stato simulato con un mo‐
dello un attacco malware negli Stati Uniti nordorientali, 
che  immergerebbe nelle tenebre e  lascerebbe 93 milioni 
di persone senza elettricità  in 15 stati,  tra cui New York 
City e Washington DC. 
Nello scenario, il malware (denominato "Erebos") infesta 
le  sale operative di  controllo delle  centrali  elettriche  in 
alcune parti del nordest degli Stati Uniti. Una volta attiva‐

to,  riesce a  controllare 50 generatori e  li  costringe a 
sovraccaricare  e  a  bruciare,  in  alcuni  casi  causando 
ulteriori incendi e esplosioni. Questo destabilizza tem‐
poraneamente la rete regionale e provoca interruzioni 
che durano dalle 24 ore fino a un certo numero di set‐
timane. Lo scenario è  improbabile, ma è tecnologica‐
mente possibile. L'impatto totale sull'economia statu‐
nitense?  Circa  243 miliardi  di  dollari USA.  Provoche‐
rebbe  un  aumento  dei  tassi  di mortalità  in  quanto  i 
sistemi sanitari e di sicurezza  fallirebbero, e una  fles‐
sione  degli  scambi:  porti  chiusi,  disgregazione  delle 
forniture di acqua, in quanto le pompe elettriche non 
funzionerebbero più e un caos totale nelle reti di tra‐
smissione  per  il  crollo  dell’infrastruttura.  Gli  impatti 
economici  includerebbero danni diretti alle attività e 
alle infrastrutture, diminuzione delle entrate di vendi‐
ta alle società di approvvigionamento elettrico, perdi‐
ta  di  fatturato  per  le  imprese  e  perturbazione  della 
catena di approvvigionamento. 
Sebbene questi  risultati non  si  riferiscano all’Europa, 
indicano tuttavia le possibili conseguenze di un grande 
attacco  informatico,  in particolare con una rete euro‐
pea sempre più interconnessa. 

 
Elettricità, Svizzera sopprime priorità  
transfrontaliere 
Dal 1° ottobre 2017  la  Svizzera ha  soppresso  la priorità 
nell'attribuzione  della  capacità  elettrica  transfrontaliera 
finora concessa ai consumatori  finali del servizio univer‐
sale e alle forniture da impianti rinnovabili. Lo ha deciso il 
Consiglio  Federale  elvetico,  approvando  una  revisione 
della  legge  sull'approvvigionamento  elettrico  (Laei)  che 
mantiene  invece  la  priorità  per  le  forniture  legate  a 
contratti di  lungo‐termine stipulati prima del 31 ottobre 
2002 e provenienti da centrali idroelettriche di frontiera. 
Intanto,  Swissgrid  ha  annunciato  la  costituzione  entro 
l’autunno della nuova società che, in base alla nuova leg‐
ge  sull'energia  approvata  dal  referendum  dello  scorso 
maggio, dovrà gestire  i  supplementi di  rete, gli  incentivi 

in conto di energia e  le garanzie di origine per  le Fer.   
La nuova  società, operativa dall'inizio  del  2018,  sarà 
interamente  controllata  da  Swissgrid  e  soggetta  alla 
supervisione dell'Ufficio federale dell'energia (Ufe). 

RETI ENERGETICHE 



Brasile:  Il governo  intende privatizzare 
una parte di Eletrobras  
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Francia: Total  intende entrare nel mercato 
della distribuzione elettrica entro la fine 
del 2017 

Total prevede di realizzare il proprio piano di vendita di 
energia elettrica e gas in Francia entro la fine del 2017. 
L'azienda prepara un'offerta  "a basso  costo" e mira  a 
un mercato di 2 milioni di clienti. Inoltre, si è posta l'o‐
biettivo di diventare un importante attore nella produ‐
zione di elettricità e nelle attività di vendita al dettaglio 
e  di  competere  con  EDF  e  Engie.  L'azienda  ha  creato 
una  nuova  divisione  per  mettere  insieme  le  proprie 
attività relative all’elettricità, gas e fonti rinnovabili. 
Total ha  già  una  forte posizione  sul mercato  elettrico 
belga, avendo acquistato nel 2016  le  attività  retail ed 
elettriche  di  Lampiris,  ottenendo  l'accesso  a  500 mila 
clienti.  Nel  2015,  Lampiris  ha  rappresentato  circa  il 
4,6%  delle  vendite  di  energia  elettrica  sul mercato  al 
dettaglio  (8,5% dei punti di consegna con un  totale di 
720,000 punti) e    il 4,2% delle vendite sul mercato del 
gas (10,8% dei clienti per un totale di 350,000 clienti). 

Bkw cede l'attività di vendita dell’energia 
in Italia a E.ON e Illumia 
La  società  svizzera Bernische  Kraftwerke AG  (BKW)  ha 
ceduto l’attività di vendita in Italia (Electra Italia con una 
quota  del  100%)  e  la  partecipazione  nella  Casa  delle 
Nuove Energie ‐ CDNE (74,9%) a E.ON e Illumia. 
E.On rileva la quota di maggioranza della CDNE detenu‐
ta da BKW e le attività key account di Electra Italia, i cui 
rami  Pmi  e  rivenditori  vengono  invece  acquisiti  da      
Illumia.  A seguito di questa operazione Bkw Italia rimar‐
rà  focalizzata  sulle  attività  di  produzione  energetica, 
sull'ingegneria,  nonché    sull'approvvigionamento  ener‐
getico,  che  rappresentano  il  core  business  del Gruppo 
Bkw e continueranno a essere portati avanti e sviluppati 
in Italia. 

Il ministero  brasiliano  delle miniere  e  dell'energia  ha 
avviato i piani per privatizzare una parte della sua quota 
di maggioranza nell'impresa di controllo  statale Eletro‐
bras per ridurre il disavanzo di bilancio del paese ed evi‐
tare un ulteriore degrado del rating del debito. 
Gli  investitori hanno  accolto  con  favore  la proposta di 
privatizzare  Eletrobras.  Il ministro  dell'Energia  e  delle 
miniere ha dichiarato di prevedere di vendere  la quota 
di  controllo  del  governo  nell'azienda.  Il  valore  totale 
della società ora è stimato a  US $ 6.3 miliardi e il gover‐
no potrebbe vendere  fino a US $ 3.8 miliardi, ma nulla 
di concreto è avvenuto finora. Il modello e le condizioni 
di privatizzazione sono ancora da decidere, ma il gover‐
no potrebbe mantenere il diritto di veto ad alcune deci‐
sioni strategiche. Ad oggi, il governo federale controlla il 
51% delle azioni di Eletrobras e il 40,99% del suo capita‐
le. La società ha una capacità di generazione di energia 
pari a 46,8 GW, che rappresenta circa il 31% della capa‐
cità del paese.    Il piano di privatizzazione del ministero 
dell'Energia  esclude  comunque  dalla  vendita  sia  la  gi‐
gantesca  centrale  idroelettrica  Itaipu,  che  la  nazione 
gestisce insieme al Paraguay, sia le centrali nucleari. 

 ELETTRICITÀ 

Arabia Saudita disposta ad estendere  
i tagli di produzione OPEC 
Il Ministero dell'Economia dell'Arabia Saudita ha dichia‐
rato che è aperto ad un'eventuale estensione dei  tagli 
di  produzione  del  petrolio,  dopo  il  prossimo  marzo 
2018, a seconda di come staranno evolvendo nel  frat‐
tempo i fondamentali del mercato. 
Nel dicembre 2016,  i paesi OPEC e 11 paesi produttori 
non‐OPEC hanno deciso di ridurre la loro produzione di 
1,8 mb/giorno  nella  prima metà  del  2017  (rispetto  ai 
livelli  di  produzione  di  ottobre  2016). Nel maggio  del 
2017  i produttori OPEC e non‐OPEC hanno concordato 
l'estensione del taglio di 1,8 mb/giorno per altri 9 mesi 
fino  a marzo  2018.  L'Arabia  Saudita  si  è  impegnata  a 
effettuare la maggior parte dei tagli e ha ridotto la pro‐
duzione di 0,486 mb/giorno. 



CARBONE 

 POLICY 

CNPC prevede il picco della domanda  
di energia cinese nel 2040 
Secondo la previsione a lungo termine del gruppo petro‐
lifero  cinese China National Petroleum Corp  (CNPC),  la 
domanda energetica cinese dovrebbe salire a 4,06 Gtoe, 
nel  2040,  in  quanto  anche  la  domanda  energetica  del 
settore dei trasporti dovrebbe aumentare entro il 2050; 
in una previsione precedente (2012), la CNPC prevedeva 
il picco  della domanda di energia a 3.75 Gtoe nel 2035. 
Il consumo energetico totale della Cina ha già raggiunto 
3,12 Gtoe nel 2016. 
La domanda di petrolio dovrebbe salire a 690 Mt/anno 
(13,8 mb/d) entro il 2030, crescendo del 2,7%/anno fino 
al 2020 e dell'1,2%/anno tra il 2020 e il 2030. Il picco del 
consumo  di  benzina  dovrebbe  essere  raggiunto  nel 
2025. Mentre  il  consumo  petrolifero  cinese  sta  lenta‐
mente rallentando, le energie rinnovabili e il gas stanno 
aumentando  velocemente  e  si  prevede  che,  entro  il 
2030, sostituiranno il carbone, attualmente il combusti‐
bile  più utilizzato per la produzione di energia. Dovreb‐
bero rappresentare più della metà del mix produttivo di 
energia   entro  il 2045.  Il consumo di gas dovrebbe au‐
mentare  da  203 miliardi  di metri  cubi  nel  2016  a  620 
miliardi di metri  cubi nel 2030, mentre  la domanda di 
elettricità dovrebbe arrivare a 11.800 TWh entro il 2050 
(5.200 TWh nel 2016). 
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L'Ucraina adotta la sua strategia  
energetica al 2035 
Il governo ucraino ha approvato un nuovo documento 
sulla strategia energetica  intitolato "Sicurezza, efficien‐
za energetica e competitività", che definisce una serie 
di  riforme nel  settore energetico,  intese a  ridurre  l'in‐
tensità  energetica,  aumentare  l'approvvigionamento 
energetico  interno, migliorare  l'efficienza energetica e 
allineare le politiche interne con l'Unione europea (UE). 
Secondo  il  documento,  l'energia  nucleare  dovrebbe 
raggiungere il 50% della domanda di energia domestica 
entro  il 2035, mentre  le fonti rinnovabili raggiungeran‐
no    il 25% e  l'energia  idroelettrica  il 13%. A partire dal 
2016, il nucleare è la principale fonte di generazione di 
energia  con una quota del 49%,  seguita da  impianti a 
carbone (39%), gas (7%) e energia idroelettrica (6%). 

La CO2 tiene la chiave del “gas contro 
carbone” 
La maggior parte delle più grandi compagnie petrolifere 
europee afferma che il prezzo della CO2 potrebbe offri‐
re loro una maggiore prevedibilità nella pianificazione a 
lungo  termine e sperano che  le  risorse di gas siano un 
vantaggio  rispetto  al  carbone.  I mercati  del  carbonio 
rimangono  irregolari,  anche  se  l'accordo  sul  clima  di 
Parigi si avvicina al suo secondo anniversario, ma alcuni 
governi stanno prendendo misure per collegarsi ad altre 
giurisdizioni. I sostenitori di questo approccio sostengo‐
no che la negoziazione transfrontaliera consentirebbe a 
società  internazionali  di  coerenza,  aprire  altre  opzioni 
commerciali e promuovere una maggiore  stabilità e  li‐
quidità. In America settentrionale, la più grande provin‐
cia del Canada, Ontario, prevede di aderire a un merca‐
to del carbonio già collegato operato dalla California e 
dal Quebec. Nel frattempo, la settimana scorsa, la Com‐
missione  europea  ha  detto  che  permetterà  agli 

“inquinatori"  dell'UE  di  acquistare  crediti  di  carbonio 
dal mercato  carbonio  svizzero  e  viceversa.  La  Cina,  a 
causa del lancio del più grande mercato del carbonio a 
livello mondiale alla fine del 2017 o all'inizio del 2018, è 
un obiettivo primario per i collegamenti.  
La Nuova Zelanda, che gestisce un mercato del carbo‐
nio di 9 anni, spera di collegarsi al mercato cinese per 
compensare le proprie emissioni con crediti internazio‐
nali sul carbonio. 

L'energia nucleare in Ucraina 



  NUCLEARE 
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La Bulgaria ha avviato  la  costruzione di un deposito di 
rifiuti  nucleari  nei  pressi  della  centrale  nucleare  di      
Kozloduy. Si prevede  che avrà una capacità di 138.000 
metri cubi e costerà circa 72 milioni di euro. Il progetto 
sarà finanziato dal Fondo europeo di sostegno alla disat‐
tivazione di Kozloduy e dalla Banca europea per la rico‐
struzione e lo sviluppo (BERS). 
Lo  scopo principale del  Fondo è quello di  finanziare  la 
preparazione e l'attuazione delle operazioni di smantel‐
lamento.  L'impianto  sarà utilizzato nell'ambito delle o‐
perazioni di smantellamento delle unità 1‐4 della Bulgo‐
na (Kozpno) di Kozloduy (NPPP). 
Il KNPP è costituito da 6 reattori tipo VVER. L'Associazio‐
ne  Europea per  il Controllo Nucleare dell'Europa Occi‐
dentale  (WENRA) e altri esperti hanno concluso che  le 
unità 1‐4 non sono in grado di raggiungere livelli di sicu‐
rezza accettabili a causa delle carenze nel progetto ori‐
ginale dei  reattori e dei sistemi di confinamento. A se‐
guito dell'adesione della Bulgaria all'UE,  il governo bul‐
garo ha accettato di chiuderle. 

L'Autorità  francese  per  la  sicurezza  nucleare  (ASN)  ha 
ordinato a EDF di effettuare un controllo tecnico su  tut‐
ti i componenti prodotti dalla fabbrica Le Creusot Forge 
di  Areva  NP,  installati  nei  suoi  impianti  nucleari.  EDF 
dovrà  presentare  i  risultati  della  revisione  entro  due 
mesi, prima del riavvio dei suoi reattori spenti per  il ri‐
fornimento e la revisione verrà eseguita entro la fine del 
2018.  Nel  2015,  ASN  ha  scoperto  un'anomalia  nella 
composizione dell'acciaio di alcune parti della copertura 
e  del  fondo  del  contenitore  in  pressione  del  reattore 
EPIR Flamanville, attualmente in costruzione in Norman‐
dia; queste parti erano  state prodotte presso  la NP  Le 
Creusot  di  Areva.  L'ASN  ha  permesso  a  Flamanville  di 
essere avviato (nel 2018), ma richiedeva che la copertu‐
ra  del  contenitore    venisse  sostituita  entro  la  fine  del 
2024.   

Francia: l’ ASN ordina a EDF di controllare 
i componenti della centrale nucleare  

Bulgaria: nuova  discarica nucleare  
per la disattivazione di Kozloduy 

La missione verso reattori nucleari più puliti e a prova di 
fusione ha appena raggiunto un importante traguardo.  
I ricercatori della NRG, una società olandese specializza‐
ta  in materiali per  reattori nucleari, ha  avviato  i primi 
test di fissione nucleare utilizzando sali fusi di torio, do‐
po  che gli ultimi esperimenti analoghi  si erano arenati 
negli anni ’70 presso l’Oak Ridge National Laboratory.  
Il  torio  possiede  diversi  vantaggi  rispetto  all’uranio,  il 
combustibile più comune nei reattori oggi  in servizio. È 
molto più difficile da trasformare in arma e, come spie‐
gato  l’anno scorso  in un esaustivo articolo, permette di 
progettare reattori autoregolanti e a prova di guasto. 
https://www.technologyreview.com/s/602051/fail‐safe‐nuclear‐
power/  

Un reattore a sali fusi di torio si riaccende 
dopo quattro decenni 

Giappone: un tribunale del  dichiara TEPCO 
responsabile del disastro di Fukushima  
Un tribunale del Giappone ha per la prima volta ricono‐
sciuto  la «responsabilità» del governo di Tokio e della 
società  Tepco,  che  gestiva  la  centrale,  per  il  disastro 
nucleare di  Fukushima.  La Tokyo Electric Power dovrà 
pagare  i  danni  (3,3 milioni  di  dollari USA)  agli  sfollati 
costretti  a  lasciare  le proprie  abitazioni:  il  tribunale di 
Maebashi, nella prefettura di Gunma, ha dato  ragione 
ai  querelanti,  per la negligenza del governo e il manca‐
to  varo  da  parte  della  Tepco  di misure  anti‐tsunami. 
Durante il processo i rappresentanti del governo e della 
Tepco  avevano  obiettato  che  non  si  sarebbe  potuto 
prevedere una  tragedia di  tali proporzioni, e pur pren‐
dendo  in  considerazione  misure  più  appropriate  non 
avrebbero potuto evitarne  le conseguenze. A 6 anni di 
distanza gli sfollati sono oltre 127.000. 



MOBILITA’ ALTERNATIVA 
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Renault: colonnine di ricarica rapida  
equipaggiate con un sistema di stoccaggio 
da vecchi accumulatori di auto elettriche 

 

Gigantesca batteria che si ricarica  lentamente e costan‐
temente e che poi, rilascia di colpo una gran quantità di 
energia  in grado di  ricaricare  velocemente una  vettura 
elettrica. Questo è  il funzionamento della nuova stazio‐
ne di ricarica realizzato dal Gruppo Renault e da Connec‐
ted Energy,  un sistema di ricarica rapida con un sistema 
di stoccaggio di energia stazionario. 
In  anteprima mondiale      sono  state  installate  su  delle 
aree di sosta autostradali tedesche e belghe, 2 colonni‐
ne.   Il sistema si chiama "E‐STOR" ed usa vecchie batte‐
rie  (di auto elettriche Renault) che non possono essere 
più  usate  per  le  vetture ma  che  invece  vanno  ancora 
benissimo per questo nuovo utilizzo.   Grazie all’utilizzo 
di tali batterie la tecnologia E‐STOR consente di stoccare 
energia grazie ad un’alimentazione a bassa potenza e di 
liberare l’energia immagazzinata a potenze elevate. Tale 
tecnologia permette di proporre soluzioni di ricarica ra‐
pida per veicoli elettrici in siti dove la realizzazione di un 
collegamento diretto alla  rete  risulterebbe  troppo one‐
roso. Economico e semplice da installare, E‐STOR favori‐
sce  lo sviluppo della rete di colonnine di ricarica rapida 
in Europa.  
Va poi considerato un altro aspetto non  indifferente:  le 
batterie  delle  auto  elettriche  durano  circa  9  anni 
(normalmente da 8 a 10 anni a secondo dell'utilizzo), poi 
sono da buttare,  almeno per  l'uso  automobilistico, ma 
dispongono  ancora  di  grandi  capacità  di  accumulo  di 
energia  per  altri  usi,  prima  di  dover  essere  distrutte  e 
riciclate. E qui entra in gioco il sistema E‐STOR che rega‐
la una  seconda  vita a questi accumulatori e  rimanda  il 
costoso processo di riciclaggio. E‐STOR può anche essere 
alimentato dall'energia che arriva da pannelli fotovoltai‐
ci o pale micro‐eoliche per  ricaricarsi  lentamente, stoc‐
care e poi liberare l’energia direttamente nei sistemi. 

Cina e India: le prossime auto sul mercato 
saranno elettriche 
Bloomberg  riporta  che  la  Cina  ha  intenzione  di  porre 
fine alla  vendita di  vetture  con motori a  combustione 
interna, anche se non è ancora chiaro quando comince‐
rà  questo  veto.   Nel  frattempo,  Reuters  spiega  come 
l’India  entro  il  2030  miri  a  convertire  a  elettriche 
l’intero parco delle automobili nuove, accennando a un 
piano  dettagliato  che  dovrebbe  partire  entro  la  fine 
dell’anno. 
Da colossi economici “ad alto tasso di CO2” a promotori 
della mobilità  a  emissioni  zero. Due mercati  dell’auto 
con potenzialità enormi    ‐ quello della Cina è già  il pri‐
mo del mondo, mentre  in  India  si  venderanno  circa 7 
milioni di auto all’anno entro  il 2020, contro  i 3 milioni 
del 2016  ‐ pronti a convertirsi alla causa dell’elettrico. 
Specie  perché  i  livelli  di  inquinamento  atmosferico  e 
quelli dei gas  serra nei due paesi  sono arrivati a  livelli 
preoccupanti. Il governo indiano punta a elettrificare la 
totalità del parco auto circolante entro il 2032: un risul‐
tato perseguibile attraverso una progressiva dismissio‐
ne delle vetture con motore endotermico e, soprattut‐
to, con  la realizzazione di una fabbrica statale di batte‐
rie per EV, il componente più costoso di un’auto elettri‐
ca.   
La Cina invece è già il primo mercato del mondo per le 
macchine a batteria ‐  ibride, plug‐in ed elettriche ‐ con 
oltre  507 mila  immatricolazioni  nel  2016:  un  risultato 
raggiunto  anche  grazie  alle  sostanziose  agevolazioni 
fiscali per chi sceglie una vettura green  (ma anche per 
chi le produce). In programma c’è inoltre la costruzione 
di 12 mila stazioni per  ricaricare 5 milioni auto elettri‐
che  circolanti  entro  il  2020;  un  target  delineato  dalla 
Commissione nazionale per le riforme cinese.   

Cina: nuove e severe normative a favore 
delle automobili elettriche 
Per convincere  l’industria a cambiare  il governo cinese 
ha stabilito che ciascuna casa automobilistica interessa‐
ta a produrre o importare più di 30.000 vetture in Cina 
dovrà garantire che almeno  il 10% di queste sia di tipo 
elettrico, plug‐in ibrido o a idrogeno entro il 2019.  
La percentuale salirà poi al 12% nel 2020. Di fatto, que‐
ste nuove norme sono persino più clementi rispetto alle 
bozze  inizialmente presentate: concedono un altro an‐
no alle case automobilistiche e mostrano una maggiore 
tolleranza in caso di mancato raggiungimento della quo‐
ta prevista per  il primo anno.  Il traguardo fissato per  il 
2020, quindi, è la prima soglia da rispettare. 
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Eni avvia i cantieri della bio raffineria  
di Gela 
Eni ha avviato la costruzione del nuovo impianto a idro‐
geno della raffineria Verde di Gela. La produzione verrà 
avviata entro  il 2018.  Il ministero dell'Ambiente ha fir‐
mato ad agosto il decreto per l'autorizzazione integrata 
Via/Aia  per  la  raffineria.  Il  rilascio  dell’autorizzazione, 
secondo un comunicato di Eni, ha segnato la svolta per 
il completamento del progetto e consentirà una cresci‐
ta notevole dell'indotto  locale.  La prima  fase del pro‐
getto di riconversione della raffineria di Gela era stata 
avviata  nel  2016.  La  produzione  verrà  avviata  entro 
giugno  2018.  Entro  il  dicembre  2019  avverrà  anche  il 
completamento del secondo nuovo impianto di pretrat‐
tamento delle biomasse. Dalla firma del Protocollo fino 
alla fine del primo semestre 2017,  comunica Eni, sono 
stati avviati 158 cantieri, 91 di quali completati.  

 

Eni e ACI: l’autodromo di Monza  
diventa “Monza Eni Circuit” 
L’Autodromo di Monza prende  il nome di  “Monza Eni 
Circuit” ed Eni ne diviene sponsor esclusivo. Eni, inoltre, 
diventa sponsor nazionale del Gran Premio di Formula 
1  di Monza.  E’  il  risultato  della  partnership  siglata  da 
ACI ‐ Automobile Club Italia ed Eni e che avrà la durata 
di tre anni, per il periodo 2017‐2019. 
Il mondo dei motori è uno degli ambiti in cui Eni è mag‐
giormente impegnata in ricerca e sviluppo, mettendo a 
disposizione della mobilità sostenibile la propria capaci‐
tà di innovazione. Questo per esempio realizzando car‐
buranti diversi e innovativi, come il greendiesel, prodot‐
to nella bioraffineria di Venezia  con  la  tecnologia pro‐
prietaria Ecofining, che permette  la produzione di bio‐
carburante utilizzando oli vegetali provenienti da colti‐
vazioni o da prodotti esausti, riciclati o di scarto. Diversi 
progetti di ricerca vedono  impegnata  la compagnia: ad 
esempio,  lo sviluppo di processi per ricavare biocarbu‐
ranti di alta qualità da rifiuti urbani e biomasse non ali‐
mentari. 

Torino entra nella rete europea dei punti di 
ricarica elettrica con EvWay by Route220 
A Torino, pochi lo sapevano, ioGuido aveva 10 colonni‐
ne  di  ricarica  elettrica,  non  aggiornate  con  le  ultime 
tecnologie  e  praticamente  non  utilizzate  dagli  utenti 
privati. 
Pertanto, negli ultimi mesi,  anche per  effetto della  li‐
quidazione del servizio di sharing di IoGuido, sono stati 
cercati partner disponibili a innovare, rinnovare e gesti‐
re le 10 colonnine di ricarica elettrica esistenti sul terri‐
torio.  Questo è accaduto con EvWay, una start‐up con 
una  rete  europea  di  100.000  colonnine  coinvolgendo 
una platea di 65.000 utenti a cui ora potranno unirsi  i 
cittadini torinesi. 
L’inaugurazione si è svolta  il 17 settembre 2017,  in oc‐
casione della giornata inaugurale della Settimana Euro‐
pea della Mobilità Sostenibile. Questo è  il primo passo 
per  Torino  per  la  costruzione  di  una  infrastruttura  di 
ricarica  elettrica  su  tutta  la  città.  Rete  di  ricarica  che 
sarà sviluppata in abbinamento a sistemi di produzione 
energia  rinnovabile  per muoversi  in modo  realmente 
sostenibile. 

A Cernobbio l’Energy Forum 
Giunto alla quarta edizione, l’Energy Forum  ha affron‐
tato quest’anno  il tema della trasformazione energeti‐
ca tra emergenza ambientale di necessità economica. Il 
mercato  dell'energia  è  oggi  una  delle  principali  sfide 
per  l'Europa.  Le  innovazioni  tecnologiche  e  le diverse 
esigenze che orientano la domanda hanno prodotto un 
drastico cambiamento nell'industria energetica. La pro‐
duzione di energia da fonti rinnovabili e la generazione 
diffusa sul territorio hanno assunto proporzioni di rilie‐
vo, modificando il modello centralizzato che si era con‐
solidato durante il secolo scorso. Inoltre, i fattori clima‐
tici hanno comportato una modifica radicale nell'utiliz‐
zo di  tecnologie  tradizionali.  Il  fine è quello di  trovare 
un  equilibrio  tra  impatto  ambientale,  sicurezza  degli 
approvvigionamenti  ed  economicità  produttiva,  indi‐
cando le nuove linee guida per chi sul territorio si trova 
ad affrontare processi di condivisione complessi e diso‐
mogenee.  All'incontro  hanno  preso  parte  il  ministro 
dell'ambiente Gian Luca Galletti e numerosi esperti di 
settore. 



Digitalizzazione, energia italiana al top  
in Europa 
In  Italia  le aziende energetiche dimostrano una grande 
predisposizione all'utilizzo di tecnologie digitali. L’Italia è 
il paese più virtuoso insieme con Finlandia, Svezia e Slo‐
venia, ma il livello di competenze informatiche dei citta‐
dini rimane ancora molto basso se  paragonato al resto 
dell'Europa.  
È quanto emerge dal report  dell'Istituto per la competi‐
tività I‐Com, "Energia digitale. Infrastrutture, tecnologie 
abilitanti e ruolo del consumatore",  presentato all'Euro‐
parlamento a Bruxelles. 
Lo  studio,  realizzato  grazie  al  sostegno  di  Acquirente 
Unico, Enel, E.On e Terna, ha sviluppato un indice basa‐
to  sul  grado  di  sviluppo  di  cinque  variabili  all'interno 
delle aziende energetiche per dare un'idea dei progressi  
realizzati dal settore nella digitalizzazione: analisi dei big 
data, utilizzo di servizi di cloud computing, gestione au‐
tomatizzata dell'invio delle fatture, uso di sistemi di Cu‐
stomer  relationship management e   definizione di una 
chiara politica di sicurezza informatica. 
Secondo  l'indice  I‐Com,  le aziende energetiche  italiane 
si  posizionano  quarte  nella  graduatoria  europea 
(punteggio di 72/100) e prime tra i  grandi Stati Membri 
della Ue, precedendo Spagna, Germania  e Francia. 
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Variazione tendenziale di settembre 2017  
è stata ovunque negativa 
A settembre 2017, secondo quanto rilevato da Terna, la 
domanda di elettricità in Italia è stata di 26,1 miliardi di 
kWh, in flessione del 2% rispetto ai volumi dello stesso 
mese dell'anno precedente.  La performance  della  do‐
manda ha risentito negativamente dell'effetto calenda‐
rio e temperatura. La domanda dei primi nove mesi del 
2017 è  in crescita dell'1,7%  rispetto al corrispondente 
periodo del 2016. A parità di calendario, il valore è +2,2 
per cento. A livello territoriale, la variazione tendenzia‐
le di settembre 2017 è stata ovunque negativa:  ‐3% al 
Nord, ‐1% al Centro e ‐0,5% al Sud. In termini congiun‐
turali  il valore destagionalizzato della domanda elettri‐
ca di settembre 2017 ha fatto registrare una variazione 
negativa rispetto al mese precedente (‐5,5%). Il profilo 
del trend si porta su un andamento stazionario. 
La domanda di energia elettrica è stata soddisfatta per 
l'86,5% con produzione nazionale e per il 13,5% dal sal‐
do dell'energia  scambiata  con  l'estero.  In dettaglio,  la 
produzione  nazionale  netta  (22,7  miliardi  di  kWh)  è 
diminuita del 5% rispetto a settembre del 2016. Sono in 
aumento  le  fonti  di  produzione  fotovoltaica  (+9,7%), 
idrica  (+10,5%) ed eolica  (+53,6%);  in  flessione  le  fonti 
di produzione geotermica (‐2,7%) e termica (‐12,5%). 

Italia sostenibile al 2050, il rapporto  
Deloitte 
Il report del Walter “Verso il 2050 ‐ un modello energe‐
tico sostenibile per  l’Italia" evidenzia  lo scenario ener‐
getico dell'Italia verso di un'economia sempre più ver‐
de e un ridotto impatto sul clima con minori immissioni 
di CO2 e un'impronta ambientale minore. 
La  “Low  carbon  economy  roadmap  2050”  prevede  la 
riduzione delle emissioni di gas  serra  tra  l'80 e  il 95% 
rispetto ai valori del 1990. Le emissioni italiane al 2050 
dovranno essere comprese tra 26 e 104 MtCO2eq.  
Il  report  definisce  le  principali misure  necessarie  alla 
decarbonizzazione dell'economia italiana al 2050.  
Per quanto riguarda  il settore dei trasporti nel 2050, si 
prevede un futuro elettrico: auto e moto al 100% elet‐
trico;  trasporto  collettivo  con  raddoppio dell’elettrico, 
incluso  l'incremento  degli  spostamenti  su  ferro;  tra‐
sporto  leggero  merci:  per  il  75%  elettrico;  trasporto 
pesante merci: per il 60% su ferro e gas naturale per la 
quota residua; trasporto marittimo: elettrificazione dei 
porti e gas naturale per  la navigazione. Per  industria si 
prevedono  interventi meno  profondi  ,  dati  i  processi 
produttivi e minori economie di scala conseguibili sulle 
tecnologie  impiegate. Al 2050 gli  interventi  sui  settori 
finali cambieranno radicalmente  il panorama energeti‐
co nazionale rispetto al 2014: consumi energetici ‐44%, 
0% carbone e olii, +53% energia elettrica nei consumi; 

Accordo Regione Lombardia e Q8 per la  
mobilità sostenibile 
Regione  Lombardia  e  Kuwait  Petroleum  Italia  hanno 
firmato un accordo per lo sviluppo della rete distributi‐
va di carburanti a sostegno della mobilità sostenibile e 
per la riduzione dell'inquinamento atmosferico. La con‐
venzione,  prevede  l'implementazione  di  nuove  infra‐
strutture di ricarica per  i veicoli elettrici e punti di ero‐
gazione di metano negli  impianti ad alto erogato pre‐
senti  sul  territorio  lombardo,  in  particolare  nell'area 
metropolitana milanese e  sui  tratti di maggior  traffico 
della rete autostradale. La Regione si impegna a fornire 
un  adeguato  supporto  tecnico  ed  amministrativo  nei 
lavori  che  saranno  realizzati da Q8  entro  i primi mesi 
del 2019. Il protocollo prevede la possibilità di estende‐
re interventi simili ad ulteriori impianti in Lombardia, a 
partire da quelli con un erogato compreso tra i 5 e i 10 
milioni di  litri  l'anno. Un  impegno  integrato nella  lotta 
allo  smog  e  per  la  tutela  della  salute.  Una  battaglia   
non più condotta solo con blocchi veicolari, ma anche 
con  l'implementazione  di  una  rete  di  distribuzione  di 
carburanti ecocompatibili moderna, capillare e comple‐
ta. La Lombardia si è affermata negli ultimi cinque anni 
come un'eccellenza a  livello europeo, con una crescita 
di oltre  il 36% degli  impianti con  il metano e di circa  il 
20% per quelli di GPL.     
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Seminari /Eventi 

29‐30 novembre 2017 ‐ The grand energy transition: 
North Africa, the Gulf and Europe ‐ il workshop inter‐
nazionale organizato da WEC  Italia e  l'Aspen  Institute 
Italia,  in  collaborazione  con  il Ministero  degli  Affari 
Esteri e della Cooperazione  Internazionale    ‐ organiz‐
zato a Roma il  presso il Grand Hotel Parco dei Principi 
‐ Via G. Frescobaldi, 5. 
 

30  novembre  2017  ‐  Behavioral  Environmental      
Policy  ‐ Convegno  sulle  scienze  comportamentali ap‐
plicate al settore dell’energia  ‐ ore 09.00‐13.30  ‐ Sala 
Auditorium GSE ‐ Vle Maresciallo Pilsudski, 92‐Roma 
 

1 dicembre 2017 ‐ Le sfide per la transizione energe‐
tica del futuro ‐  L’incontro, che si terrà presso la Sala 
Azionisti Edison, Foro Buonaparte, 31 , Milano ‐ orga‐
nizzato da Edison, Fondation EDF e WEC Italia, conclu‐
de  i  lavori della conferenza  internazionale “Le  transi‐
zioni  nella  storia  dell’energia:  stato  dell’arte  e  pro‐
spettive”, promosso da Fondation EDF, Università  La 
Sapienza  ‐  Dipartimento  di  Scienze  Documentarie,  e 
Museo  Nazionale  della  Scienza  e  della  Tecnologia 
“Leonardo da Vinci” di Milano,  che  si  terrà  il   29‐30 
novembre 2017 presso il Museo. 
 

Eventi AIEE 

21  novembre  2017  ‐  La  FiRE,  Federazione  Italiana  per 
l’uso  Razionale  dell’Energia,  organizza  a Milano  presso 
l’Auditorium San Paolo  in viale Giotto,  l’ottava edizione 
di Enermanagement. 
 

22‐23 novembre 2017 ‐  2nd World Light Electric Vehicle 
Summit, Rotterdam  http://www.levs.mobi/   
 

24 novembre ‐ Efficienza energetica nella Pubblica Am‐
ministrazione. Soluzioni concrete per fare progetti  ‐ 
organizzato dal Centro Studi Efficienza Energetica CESEF 
presso la Fondazione Stelline a Milano, in Corso Magenta 
61, dalle 09.10 alle 13.00.   
https://agici.us7.list‐manage.com/track/click?
u=6b56f4f11c7fe8cbfa271fe27&id=331440e65c&e=51651c4260 
 

27‐28  novembre  2017  ‐    IX  Conferenza Nazionale  sul‐
l'Efficienza  Energetica  ‐  organizzata  a  Roma  da  Amici 
della Terra ‐ ore 9,00  ‐ ex Mattatoio Testaccio ‐ ingresso:    
Largo Giovanni Battista Marzi, 10 ‐ Padiglione 8, Diparti‐
mento di Architettura  ‐  aula magna  "Adalberto  Libera”  
http://www.amicidellaterra.it/index.php/le‐conferenze/
conferenze‐sull‐efficienza‐energetica/ix‐conferenza‐efficienza  
 

28 ‐29 novembre ‐ il Forum QUALENERGIA ‐ organizzato 
da  Legambiente,  Kyoto Club  e  La Nuova  Ecologia  ‐  e  il   
30  novembre  2017  ‐  il  Forum  QualeMobilità.  Roma  ‐ 
Camera  di  Commercio  di  Roma  ‐  Sala  del  Tempio  di     
Adriano ‐ Piazza di Pietra ‐ www.forumqualenergia.it  

Quale mercato elettrico? ‐ presentazione del libo di  G. B. Zorzoli, che si terrà a Roma e Milano:  
Roma, il 5 dicembre 2017 ‐ presso l’Auditorium del GSE ‐ Viale Maresciallo Pilsudski, 92 ‐ ore 16.30  
Milano, 13 dicembre 2017 ‐ presso la Sala Camera di Commercio Svizzera in Italia ‐ Via Palestro, 2 ‐ ore 16.30 

www.haee.gr/may2018 

http://iaee2018.com/ 



  

La missione  dell'AIEE  è di  svolgere  un'attività  di  ricerca  ed  informazione  costituendo  un  forum  interdisciplinare  per  lo 
scambio di  idee, esperienze e conoscenze tra professionisti  interessati al settore dell'economia dell'energia, fornendo un 
sistema di comunicazione professionale tra i suoi soci. 
 

In questo contesto, la responsabilità delle dichiarazioni, delle informazioni e dei dati riportati negli articoli pubblicati nella 
newsletter Energia ed Economia è riconducibile unicamente agli autori medesimi. Nessuna responsabilità può essere attri‐
buita alla redazione della rivista  In caso di diffusione di materiali, dati,  informazioni, dichiarazioni, omissioni considerate 
erronee o in qualche modo implicate in illeciti di varia natura. La redazione può rimuovere dal sito materiali che possano 
essere considerati in qualche modo lesivi di diritti di terzi; a tal fine chiunque riscontri la pubblicazione di materiali che in 
qualche modo possono essere ritenuti offensivi o lesivi dei propri o di altrui interessi è pregato di segnalarlo all'indirizzo:  

 

assaiee@aiee.it 

E' vietato duplicare, inoltrare o diffondere ad altri la newsletter riservata ai soci AIEE,  
"Bollettino Energia ed Economia" in versione pdf., integrale o parziale,  

o cedere la propria password di accesso,  
senza essere espressamente e personalmente autorizzato dall'AIEE. 
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